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RISTRETTO 


DELLA REGOLA 
PESI 


TERZORDINE 
FRANCESCANO 


Rifpetto all’ ofTervabile da chiunque 
profeflando la medefima Regola, 
vive privatamente da fe . 


OPERETTA 
D’un Ecclefiaftico divoto de’ Pro- 
feflori del detto Terz’Ordine , 


i Nuovamente riffampato ad inftanza det 
Fratelli, e Sorelle d' elfo Terz Ordine 
Pe mente eretto nella Chicfa del 
M. RR. PP. Conventuali di S. Fran- 
cefco della Città di Cuneo, coll’ ag- 
giunta della Coftiruzione, Favori, e 
Privile; 3) conceffi dal regnante Sommo 
Pontefice BENEDETTO XIV. a detti 
Tergtarj. (9 
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FRE RX a DI FI MR A A » 
* Di * * * « à * 


AL LEGGITORE. DIVOTO . 
LL; Regola del Terr'Ordine Francef- 


cano detto de’ Penitenti, iftituito 
dal Serafico Padre S. FRANCESCO, fu 
dal medefimo Santo Padre ordinata,qua- 
le fi legge nella Parte I. delle Croniche 
Minoritane, lib. 9. cap. 6. eftefa,e diftin- 
ta in venti Capitoli, folennemente appro- 
vata con Bolla da Papa NICOLO’lV., 
confermata da LEONE X., e da altri 
Sommi Pentefici; profeffata , ed offer- 
vata da tanti chiariffimi Perfonaggi,Pre- 
lati, e Principi, ed illuftrata da un nu- 
mero grandiflimo di Santi ,'e Sante, co- 
me ne riferifcono le Storie. Quefta Re- 
goladeve fedelmente offervarfi da chiun- 
que la profeffa , fe vuole partecipare dei 
meriti, privilegj, e indulgenze, che fi 
concedono agli ofTervanti di efla . 

Ma perchè in detta Regola fi prefcri- 
vono alcune particolarità , le quali pof- 
fono principalmente offervartì dalli Ter- 
ziaxj, e Terziarie, che vivono collegial- 
mente, oppure febbene vivono nelle pro- 
prie Café, fanno tra molti, e molte unio- 
ne tale , che poffono moralmente dirfi in 
Congregazione. Quindi è , che non pare 
fuori di propofito l’eftrarre dalla mede- 
fima Regola il folo offervabile da quelli, 
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e da quelle, che profeffando nei Terz'Or- 
dine, non fono in luogo , nè in numero 
competente da fare un corpo da gover- 
narfi.a pieno tenore della Regola; ma 
vivono caduno da fe , fenza veruna 
eftrinfeca comunicazione , perchè circa 
al comunicare .intrinfecamente .con lo 
ipirito.; bafta la vera offervanza della 
Regola, in quanto .rifguarda l’Abito , e 
la profeffione delle pratiche virtuofe a 
tutti, ed a ciafcheduno rifpettivamen- 
te comune... 

Affinchè poi un così fatto Riftretto 
non fi prenda: in fofpetto di meno legit- 
timo, protefta |’ eftraente di non mi- 
{chiarvi pure un minimo fentimento di 
nuova, o propria idea; ma tutto effer 
cavato dalle vifcere della.Regola data 
dal Serafico Patriarca, e dalle dichiara- 
zioni, e moderazioni fatte fopra la Re- 
gola fteffa da’ Sommi Pontefici, come 
confta per le citazioni rifpettivamente 
a fuo luogo. 

Neppure 1 eftrazione fuideatà a ca- 
pricio, ma ben a mira di foddisfare 
al genio divoto delle perfone,, le quali 
effendo alcafo di offervare la Regola 
del Terz'Ordine fenza.la comunicazio- 
ne con altri, hanno defiderato il riftret- 
to oflervabile privataraente da fe. 


° Quel 













perla 


DLE I ia 2 E 








) 

. Quello, ché rende affai degna di fti- 
ma quefta fanta Profeffione del' facro 
Terz'Ordiîne ,. fi è primieramente l’éf 
fere dalla Santa Chiefa folennemente 
approvato, ed a mifura della fua an- 
tichità effere da’ Sommi Pontefici di 
copiofiffime Indulgenze privilegiato , e 
di fempre nuovi, e gran Santi illu- 
ftrato , con che refta dichiarato una via 
fieura per confeguire la falute eterna-,.e 
giungere a perfezione fublime,. e non 
poterfi d’effo dire ciò , che dice il Pro- 
feta contro certe perfone di fpirito:Ve, 
qui fequuntur fpirituti proprium 3. perchè 
dalla propria: valontà inaeftra unica del- 
le divote loro pratiche reftano inganna- 
te. Che fe le aufterità, che fono-in 
effa. difuadeffero taluno.dall’ abbracciar- 
la, potiamo, per allettarlò, infinuar- 
gli il rimedio. da'Sommi Pontefici con- 
ceduto, cioè ‘che fe le facciano cam- 
biare in altre più foavi, e facili opere ; 
e per acquiftare le Indulgenze , farà 
lo fteffo,.come fe le aveffero offer- 
vate. 

I Superiori de’Terziar) , e Terzia- 
tie, che non formano corpo, nè Con- 
gregazione, fono i Superiori della Re- 
ligione , che diede loro l'Abito, a’ quali 
devono avere una tal quale foggezione . 
Quelta foggezione confifte nel ricevere 
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dai detti Superiori la correzione, il 
caftigo , ed anche la privazione dell’ 
Abito, dandofi il cafo ( che Dio non 
permetta ) di non vivere con  efempla- 
rità dovuta da chi porta l’ Abito di 
Penitenza. Tanto infegna il. Ponel. in 
dub. Regul. verbo Terttarit num: 10. 
Piaccia al Signor Iddio Sommo Be- 
ne, che il tutto rifulti a fua divina 
gloria , ed a profitto delle Anime bua- 
ne. Cosìfia. 
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REGOLA 
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TERZORDINE 


DEL PADRE 
S.FRANCESCO 


dan DEL RACLIEMI rare 
DO NERI EIA cin arie agis s E Da e 
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Diftefa in venti Capitoli , confermata; 
e moderata da Papa NICOLO’ IV. è 
e da molti altri Sommi Pontefici. 


CAPITOLO. I. 

Omanda in quefto primo Capitolo 

la Regola del Santo Padre, che È ; 

i non fia accettato in. codefto  fuo Ordi- | 
ne alcuno, che fia o Eretico ,0 fofpet- 
to di Erefia. Vuole il Santo Padre, 
che i fuoi figliuoli fieno tutti figliuoli 
ubbidienti alla Santa Madre Chiefa , 
infieme vuole, che fiero di vita efem- 
plare ; perciò ordina, fi prendino pri- 
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ma le dovute informazioni fovta le Per 
fone, ché dimandano effere in. quefto 
fuo Ordine accettate 3. le Perfone di vita 
efemplare, e di virtù ben conofciuta 
poffono effere . accettàte fenza alcuna 
perquifizione fovra i loro coftumi, e 


vita. 
CAPITOLO II 
Omanda nel prefente Capitolo la 
‘ egola, che non fia accettato al. 
cuno , finchè non abbia. réftitiita la 
roba altrui, e finchè non ff fia ricon- 
ciliato col fuo Proflimo ; di più vuole, 
che | Accettando: prometta' nelle mani 
del Superiore , 0: del Delegato -ubbidire 
a’ Divini Comandamenti, alla R'egola,. 
ed alle difpenfe, e penitenze, che gli 
verranno ‘date. in cafo.di colpévole tra- 
fereMone . Alle perfone di grado emi 
nente, e di viftà non. fa bifogno dir 
quefto , bafterà folo moftrar loro la Re- 
gola. Le Donne maritate , per effere 
amefe a queft'Ordine, devono: avere 
la licenza: da’ loro Mariti, almeno ta- 
cita : iF'igliuoli, e. Figlie. quella. de’ 
loro Genitori. Chiunque è afcritto a 
quell'Ordine s.non pnò entrare im. al- 
tro, eccetto in Religione approvata. 
Poffono entrare in quelt’Ordine gli Ec- 
clefialtici, le Claaftrali:, ed. ogni forta. 
di Secolari, 
CA: 
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CAPITOLO III 9 
Omanda di più a Regola , che tut- 
ti gli Afcritti a quefto Sant Or- 


dine portino fotto le vefti uno Scapo- 


lare di color griggio, o cinericio, cin- 
to col fuo Cordone ; lo :Scapolare ba- 
fterà, ‘che arrivi fino alle reni. Lo 
Scapolate, ed il Cordone non fa bifo- 
gno che fiano fempre benedetti, ma 
folo i primi, quando uno viene accet- 
tato nell'Ordine. Le Veftimenta dei 
Confratelli, e Confotelle di quel’Ordi- 


* ne devono effere conformi alla Criftiana 


modeftia . 
CAPITOLO IV. 
 N:quefto Capitolo proibifce Ja ‘Re- 
gola portarfi a’.conviti d’intempe- 
ranza, a’balli pubblici; e darf a’ giuo- 
chi d’ impegno, come anche farfi ve- 
dere a Commedie difdigevoli, non proi- 
bifce però l’ andare a’ conviti onefti , 
alle onefte ricreazioni, maffime tra Pa- 
renti, Confanguinei, ed Amici. 


CAPITOLO V. 
IT in quefto l’aftinenza del- 
la carne il Mercoledì d’ogni fet- 
timana, ed il digiuno del Venerdì : di 
it il digiuno dalla prima Domenica 
dell’ Avvento fino ‘al Santo Natale; re- 
ftano efenti da quefte aftinenze, e di. 
giuni tutti quelli, che fono indifpofti; 
AS i vec- 
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ivecchi, ideboli, le donne partorien- 
ti, e lattanti, i viandanti, e Opera 
di grave fatica: i figliuoli ,. i Servi ,. 


e tutti quelli, che convivono con altri 


poffono accomodarfi alle tavole de’lo* | 
ro Padri, e Padroni. Prima di:metterfi 
a tavola convien dire un Pater nofter.,. 


ed un’ Ave Maria, ed un altro in fine; 





della tavola; con un Deo gratias: chi: 


poi fa dire il Benedicite,, e P'Agimus y 


gli dica , quefti poffono fupplire al Pater: 


fuddetto . 


CAPITOLO VI. 


YOmanda in quefto Capitolo ,. che: 
ogni Confratello ,. e Conforellla 
fi confelli , e fi comunichi tre volte: 


all'anno ., e ciò nel Santo Natale , 


alla Pafqua, e nella Pentecofte. Que- : | 


fto è obbligo portato dalla Regola, ma 
effendo quefta Regola di: perfezione, 


non devono i profefori di quefta con-. 
tentarfi, foltanto; di confeflarfi; e. cos: 


municarfi tre volte all'anno, ma più 
volte al mefe, fè gli farà conceflo.. 


CAPITOLO VII. 


21 ordina in quefto Capitolo non 


portare armi, per offendere, ma; 


folamente portarle, quando vi foffe oc- 
cafione» per-difefa della Chiefa Romara,. 
cella Patria, del Prencipeso della pro- 
pria 


















FI 


‘| pria Perfona. Non refta però proibito 


portare armi fecondo lo ftato, od eferci- 


è zio proprio. 


CAPITOLO VIII.. 


il dio in quefto Capitolo la Regola, 


che ogni giorno i Confratelli, e le 


| Conforelle recitino. l’Ufizio picciolo del- 
la Beatifs. Vergine, quelli, che non fan- 
i no leggere, devono dire cinquantaquat- 


tro Pater noffer, ed altrettanti Gloria Pa- 
tri &c., in principio un Credo ,. ed un al- 
tro in fine. GliEcclefiaftici, e le Clau- 
ftrali foddisfano coloro rifpettivi Uficj. 


CAPITOLO IX. 

I Mpone la Regola in quefto Capitolo, 

che, ogn’uno tre mefi dopo fatta 
fua -Profeffione nell’ Ordine ,. faccia il 
fuoTeftamento , eccettuato pero» vi fof- 
fe caufa legittima di difterirlo, e ciò per 
eflere in punto di morte più fpedito nel 
penfare a Dio ,.ed all’ anima propria. 


CAPITOLO X. 
Rdina in quelto Capitolo la Re- 
gola, che quando mai vi nafcef- 
fe: tra Confratelli:, o Conforelle qual- 


i che diffapore, o difcordia y. procurino 


fubito i Miniftri, ed i Difcreti levargli 


‘ via, ricorrendo al Padre Direttore , 


quando facefle bifogno ; e quando vi fof- 
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fe l’oltinazione ricorrino al proprio Ve- 


fcovo. 
CAPITOLO XI. pit 
(o in quefto Capitolo, che 
4. quando mai i Confratelli ,-o de 
Conforelle foffero indebitamente «mole- 





ftati, ed impediti dall’ efeguire le ‘loro: 
offervanze ,: ricorrino «i Miniftri, e le. 


Miniltre dal Vefcovo ; 0 dall’'Ordinario 


del Luogo, per: raffrenare i perturbato= 


ri d’un tanto bene. 


CAPITOLO XII. 


(9 Qutanda nel prefente Capitolo, chex | 


niuno de’Confratelli, e Conforelle 
giuri in giudicio ; eccettuato vi fia ne- 
ceffità ben grande, o propria , od altrui; 
Di più comanda, «che-ogn’uno fi guardi 


bene sì nel parlare, comenel contratta- 


re, di non mai giurare pel fanto Nome 
di Dio, e quando incautamente.ciò fi 
faceffe , obbliga fubito ‘a dire tre Parer 
&c. 1 Padri di Famiglia devono nelle 
loro Cafe impedire tale peffima confue- 
tudine di giutare , -ma proccurare , che 


fia tale Sagrofanto Nome da tutti rif. 


pettato , ed onorato. 
CAPITOLO XIII. 


N quefto Capitolo comanda, che in 


tutti li giorni ogn’uno affitta divota- 


mente alla Santa Mefla, non effendò im- 


peditoe delle faccende domeltiche,o per » 
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via di debolezza , oppurè per via di lon- 


tananza dalla Chiefa. Di più comanda, 
che dove fi trova eretta la Congregazio- 
ne, fi unifcano i Confratelli, e Conforel- 
le una volta al mefe per udire la Meffa 
comune , ed il Difcorfo, che dovrà farfi 
da un Sacerdote efemplare, per afiimare 
vieppiù tutti alla Penitenza, ed alla Ca- 
rità ; ‘inoltre eforta la Regola a fare in 
tal: occafione una qualche elemofina’, la 
quale fervirà o per l’ Altare, o pel Mini- 
ftro dell Altare, oper i Poveri. 
CAPITOLO XIV. 
:Omanda in quefto Capitolo, che tro- 
vandofi qualche Confratello ammala- 
to, i Miniftri almeno ‘una volta la fetti- 
mana lo vadano a vifitare, o mandino gli 
Infermieri. Vedano fe effendo povero , 
abbia bifogno d’effere foccerfo,e lo foc- 
rino col danaro della. Congregazione . 
Ove l ammalato vada peggiorando ; de- 
vono quefti avvitare il :proprio Partoco 
per amminiftrargli i Santi:Sagramenti: 
devono altresì procurare di difporlo ad 
una fanta raffegnazione al divino volere. 


+ Quando poi veniffe a morte devono i 


Sacerdoti celebrargli una Mefla, i.Se- 
colari, che fanno leggere, devono re- 
citarli cinquanta Salmi, quelli, che non 
fanno leggere, gli diranno cinquanta- 
quattro Pater &c., con altrettani Re- 
Oluierta 
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14 
quiem eternam &c., e quefti fra otto giore 
ni, debbono altresì trovarfi tutti prefen- 
ti alla fepoltura. In tutto quefto dovrà 
ciafcheduno regolarfi conforme. l’ ufo: 
della propria Congregazione.. 


- =» CAPITOLO XV. 

manda in  quefto Capitolo, che do» 

ve efiftono le Congregazioni , fi deb- 
bano diftribuire gli Ufiz, fempre però ai; 
più degni, e fi dovrà eleggere un Mini- 
{tro.pei Confratelli, ed una Miniftra per 
le Conforelle.. Il Miniftro è capo, ed ha: 
ifpezione fovra tutta la Congregazione sì. 
nello fpirituale , come nel:temporale del. 
la medefima: fi dovrà pur anche elegge- 
re un Sottominiftro., due ,.0-più Difcre- 
ti, i quali afliftano al Miniftro , con più 
Infermieri per vifitare-gli Amalati,. un 
Segretario, ed un Teforiere. Diltribui- 
re l-elemofine fpetta al Miniftro, o al 
Deputato dal medefiino : fi dovrà nota- 
re dove fi fono impiegate l’elemofine , 
per darne conto: al tempo della vifita ; 
ogni anno fi cambierà il Miniftro ; op- 
pure fecondo.fi giudicherà più oppor- 


tuno» .. 
CAPITOLO XVI. 

Omanda in quefto Capitolo la Rego- 
la, che ogni Congregazione abbia il 
fno Vifitatore, o Riformatore , e che 
que- 





































35 
quefto fia Sacerdote , 0 Regolare, ma di 
vita molto efemplare : perfuade la Res 
gola a prendere quelto Vifitatore, quan 
do fi pofla; dali* Ordine ‘de’ Frati Mi- 
i nori. L’ ufizio del Vifitatore farà di far 
radunare per mezzo del Miniftro i Con- 
| fratelli, ele Conforelle nella Congrega- 
zione , od in qualche Chiefa; ed'ivi 9'in- 
| formerà de’ coftumi di quefti , vedrà fe 
vi fia qualche corruttela , e fe con pune 
| tualità fi offervi la Regola, ono:darà 
la Penitenza a’ Trafgreffori ,, avvifando- 
gli ad intraprendere con maggior fervo- 
‘re l offervanza della Regola : ammonen- 
) dogli però fempre con carità. Quefta vi- 
| fita dovrà farfi una, o due volte all’ an- 
j no , fecondo farà più fpediente per il be- 
î ne fpirituale della Congregazione. Quan- 
ì do vi farà alcuno incorrigibile, dopo la 
| terza monizione, col parere del Miniftro, 
i ede’Difcreti, farà fcacciato - dalla Con- 
| gregazione . 
/ CAPITOLO XVII. 
\Rdinain quefto Capitolo , che ove. 
| mai vi nafceffe qualche lite, 0 dif- 
| ferenza tra Confratelli,, vedano i Mini 
! ftri, odaltre Perfone degne, di aggiu» * 
| ftarli con foddisfazione delle Parti. Quan 
do poi non fi'potefle , prefcrive la Rego- 
la, che filafci la Caufa avanti il Giudi» 
ce ordinario, eche fenza contenzione, 
ma 














16 
ma.con pace, e quiete fiafpetti , finchè 
ilGiudice termini;fecondo il dovere della: 
giuftizia-la lite... i 
CAPITOLO XVIII... 
IN quefto Capitolo la Regola.dice, che; 
l’Ordinario del Luogonil:Vifitatore,il 
Direttore, .il Delegato.; come anchs il 
Mini&tro,e la.Miniftra; èd il.proprio Con-. 
feffore ; per caufe-degne; poffano difpen 
fare circa.i digiuni, aftinenze , ced altre: | 
aufterità , e commutargli in .brevi Ora. 
zioni, come.di qualche Pater, e Ave, 04 


fmili. 
CAPITOLO XIX. 
*Omanda in quefto Capitolo la Rego-: 
la, che i Miniftri, e Miniftre denun+- 
zino al Vifitatore. i difetti, e colpe pub-. 
bliche de’ Confratelli, e Conforelle, acciò 
fieno corretti, e penitenziati: e quando-. 
mai foffero incorregibili, fi dovrà fare, 
come fi è detto nelCapitolo decimofelto,. 
e fcacciarli fuori dell’Ordine,fe così por- 
terà la loro incorregibilità . 
CAPITOLO XX. . 
N queft’ ultimo Capitolo avvifa ogni 
uno la Regola a non anguftiarfi,quan- 
do mai fi mancaffe ad uno, od a molti de’ 
fovra efpofti-Capitoli, perchè il S. Padre 
non ha voluto obbligare alcuno a colpa 
non folamente mortale, ma nè anche a 
veniale: così pure ha dichiarato Papa 
LEO 
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17 
LEONE X., effendo queta Regola ftata 
iftituita, non.per accrefcere ,,ma per lo- 
varvia colla pena la colpa. 

AVVERTIMENTO 
A Difprezzatori di sì Santo ORDINE . 
TICOLO'’ IV. Sommo Pontefice nel 


fine della conferma di quefta Re- 


i gola, avvifa tutti di non contradire a 
ì que Ordine e minaccia la maledizione 


di Dio, e l’indegnazione de Santi Appo- 
foli Pietro, e Paolo a chi avefle ardire 
di temerariamente contradirvi . 


Papa GREGORIO IX. con fua Bolla, 


| che comincia: Nor è però nafcofto ec. fimil- 


0 —@———_—_——————————————————————————— tou 


mente minaccia la maledizione di Dio, e 
de’Santi Apoftoli Pietro:e Paolo a chiun- 
que ardirà diftruggere , o'contradire al 
Sacro Terz'Ordine del Serafico Padre San 
FRANCESCO, quafi non fia buono, nè 
utile per le perfone Maritate, Ecclefiatti- 
che , e Secolari di qualfivoglia forta . 
Anzi di più minaccia la ftella maledi- 
zione a chi non folo critica, 0 coniradice 
allo fteffo Sacro Terz'Ordine,ma acht ef 
ficacemente impedifce fenza legittima 
caufa , l’ingreffo ad alcuno , e dice che è 
obbligato alla foddisfazione, ed a difdirf, 
abbenchè abbia ciò fatto Per ignoranza, 
perchè priva l’ anima di un gran bene 


fpirituale . DI. 
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"DICHIARAZIONE 
DELLA REGOLA 
DEL TERZORINE 


Per facilitare l’ offervanza 2° Profeflori 
del medefimo . | 


Della forma , e qualità dell’ Abita 
del Sacro Ter Ordine. 


CAPITOLO 1. 
LI Abito del Terz'Ordine Francefca- 
no è di due forti, l’uno è fomiglian- 

te allo Scapolare , o fia Abitino del Car- 
mine, ma alquanto più grande , e tale, 
che pendente dal collo con una parte | 
alle fpalle , e | altra al petto, arrivi fino. 
al poterfì tringere alla cintura col Cor-. 
done benedetto , che deve fempre por- 
tarfi con }’Abito. Detto Scapolare , può. 
portarfi coperto fotto le velli ( così con-. 
cedette Papa GIULIO IL ) e deve effe. 
re di panno Francefcano , e non di feta, 
nè d’ altra materia, che noa fia vile. 

L'altro Abito è lungo in forma di To-. 
naca, deve effere di Lana vile di color 
bigio, cioè cinericcio , fenza vanità di 
mode, o di fomiglianti fuperfluità efpref- 
five di fafto, ma il tutto dinoti Criftiana 
umiltà , e fi porta eftériormente in ap- 

arenza. 
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19 
Sì l'uno; come l’altro fi può ricevete 
la qualunque perfona dell’ uno, e dell’al- 
ro feflo di qualfivoglia condizione, e ta» 
‘lo; purchè profefli la Fede, e Legge Cri- 
tiana, Cattolica ; fia di buoni coftumi ; 
‘li provata riputazione; e di condizione 
inorata . 

L’ Abito picciolo può darft alle perfo- 
ie maritate , libere, Eccleftaftiche , ed 
inche Clauftrali. Le perfone laiche però, 
e quali eleggona tale Abito, ufino nel lo- 

o veftire colori modefti , fenza pompa ; 
\: fenza vanità di ornamenti sì nel capo, 
‘rome nel corpo. Salvo però fempre ogni 
tafo particolare di dover fare qualche 
receffaria , o conveniente comparfa, rif 
petto alla propria condizione, £ ftato, 
L' Abito lungo ( ne’ tempi noftri ) fi 
l'uole per ordinario dare alle fole Perfo- 
ne , che vivono in celibato, cioè ad Uo- 
mini, Vedove , e Zittelle, che s° inten. 
idono di profeflare col vota di Caftità, e 
vivere nelle proprie cafe, od in altro luo- 


igo- privato «con tutta oneftà, ritiratez= 


ita, ed efemplarità . 
| Le donne,le quali vogliono veftire PA- 
bito Terziario lungo , € vivere con voto 
di Caftità privatamente, e non in Col. 
legio, fieno in età matura , e di faggi co» 
ftumi ; non fi dia l’Abito , fenza l’appro- 
ivazione dell’ Ordinario , il quale deve 
giu- 
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giudicare fopra 1° idoneità delle perfone 


da veftitfi. Abbiano del proprio,0 prov. | 
vedute fieno in modo ftabile, e fufficien: 
te per loro neceffario mantenimento, fen- 


za effere neceffitàe alla mendicità,e non 
conyivano infieme con Uomini, che non 
fieno in primo grado di parentela Tan: 
to ordinò la Sagra Congregazione l'an. 


no 1616. alli 20. Settembre; vedi il'Lan 


tofca verb. Tertiariù num. 4. 


Comunque fia 1 Abito o picciolo da 


tenerft coperto fotto le vefti comuni; 0 





lungo da portarfi apparente, deve fola-. 


mente darfi dalli PP. Superioti nell’ Or- 


dine de’ Frati Minori, ovvero da’ Dele- 


gati rifpettivamente da’ medefimi Supe- 
riori. Quefta facoltà fu-loro dichiarata. 
da Papa SISTO IV. l’anno 1641. ad ef 
clufione degli fteffi Vefcovi, e di altri Su- 


periori Ecclefiaftici , e Regolari: Laz. 
eufc. verbo Confraternitas num. 8. 





Nel numero de’ Superiori Minoritani, 


a’ quali corre la facoltà di dare l’ Abito. 


Terziario, fi comprendono fenz” alcun 


dubbio i Provinciali, e Guardiani tra. 


prefenti Conventuali, Offervanti, Padri; 


Riformati , e Cappuccini; e di quefti ul 


timi dichiarò diftintamente la SagraCon-, 


zregazione l’anno 1703. a dì 16. Novem- 
5 7 


bre : Competere Capucinis facultatem confe- 


rendi Scapulare , feu Habitum parvum, cum 
cingulo Santi Francifci , Un 
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Un tal Decreto fu dalia medeGma Sa. 


Mia Papa CLEMENTE XI. con fua Bol. 
a, che incomincia : Emanarunt nuper &c. 
E perchè per una Bolla emanata daBe- 
Niedetto XIII. di fanta memoria, che co. 
Wnincia : Paterna Sedis Apoftoltca Provi 
\lentia &c. data in Roma l’anno:1725. alli 
10. Novembre , inforfero alcune dubietà 
fi:ontro iPP. Cappuccini, fpiegandofi al 
fune claufule delîa Bolla fuddetta, per 
>rovare le afferzioni loro, cioè effere.f?a- 
l'a levata a’ PP. Cappuccini la facoltà di 
1eevere al Sagro Terz'Ordine ; fi degnò 
1] medefimo Sommo Pontefice Benedetto 
XIII. con altra Bolla, che comincia: Re- 
l'io Apoftolict muneris &c.,, data in Roma 
{1 24. Maggio 1726, dichiarare effere 
iftara malamente intefa ja fua Conftità- 
izione., come fi ha ‘nelS. fecondo colle 
feguenti parole : Eafdemgue noftras Litte- 
ras perperam detortas fu]e intelleximus, 
ed in feguito frcompiacque corroborare 
quanto concedettero,e decretarono i fugi 
Predeceflori, ed in fpecie quanto Cle- 
imente XI., e dichiaro li Terziarj da’PP 
Cappuccini ricevuti, partecipi di tutte 
le grazie, favori, privilegi, ed Indulger- 
i ze a .Profeflori-gde! Sacro Terz? Ordine 
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fotto l'obbedienza degli altri Miniftill 
«Generali de’ Minori ; e Clemente XII. ill 
tutto confermb:con fua Bolla , che inco. 
mincia : Apoffolica fervitutis officium &c. 
«data in Roma ‘Panno 1733. alli 23. Giu: 
gno. E con quefte Appoftoliche provvi! 
fioni refta levata ogni forta di dubbietà | 
e fempre ferma, ed incoritraftabile a'PP 
‘Cappuccini la facoltà fuddetta di dare k 
Scapolario ; o fia l’Abitino col Cordone 
Serafico, ed affieme ftabilita l’ autorità 
a favor de’ medefimi di fpiritualmente 
dirigere li Terziarj , e le loto Congrega: 
zioni . i 
Del Digiuno , ed Oficio dalla Regola 
affegnati , è del fuffragio 
a’ Defunti . 

CAPITOLO II | 

Hi profeffa nel Terz'Ordine de"Peni.| 
tenti, deve digiunare più del folito 
ordinato comunemente a’Criftiani , che 
però in vigore della Regola Cap. 5. do: 
vrà digiunare, oltre la Quarefima, Tem- 
pt é Vigilie comandate dalla S. Chie. 
a, ne' tempi, e giorni quì fotto notati. 
Dalli 12. Natetabte ,; fino alli 24. Di. 
cembre inclufivamente , e quefto chia. 
mafi Avvento . | 
Lunedì , e Martedì precedenti il Mer-| 
coledì delle Ceneri , per placare Iddio in 
que” 
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itfique’ dua ultimi giorni di Carhorale così 
I&tanto offefo . 

vl Li Mercoledì correnti tra fa Fefta di 
“fitutt' i Santi, e di S. Martino, e trala 
if Natività del Signore, e la Domenica 
ridi Quinquagefima, che è l'ultima del 
ill Carnovale. 
"TT Etutti li Venerdì dell’anno. 
‘Al digiuno viene in'tonfeguenza il do- 
n verfi-contenere da’ conviti ftrepitofi, do- 
inve perl’ordinario regna l’ intemperan- 
iiza; e diffolutezza de’Convitati. Quin- 
di refta parimenti proibito l'andare ai 
{Giuochi , a’ Balli, a Commedie profa- 
\ne,e fomiglianti divertimenti vani, £ 
lpericolofi, difconvenienti a chi deve 
\piangère ifuoi peccati, e fpecialmente 
fa chi profefla la Regola di Penitenza . 
“Tanto prefcrive la Regola , cap. 4. 
&. Nonfi proibifcono perà le onefte ti. 
‘creazioni tra parenti, ed amici; che fa- 
igliono farfì in fegno , e confervazione di 
‘(amicizia., di carità , pace 5 e buona cor- 
‘rifpondenza. 

Anzi perchè le aufterità, che fono nél- 

dla Regola poflono recare qualche notabi- 
{le incomodo,, e particolarmente alle per- 
{ fone fecolari , che hanno faccende , e fa- 
i miglie, e non èloro facile il-far vita 
f.da fe; perciò, come di fopra fi è der- 
I to, da’ Sommi Pontefici , e dalla Regola 
3 ei- 
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ftefla, nel cap. 18. viene conceflo il farfi |) 
commutare in altre opere facili, e bre-| 
vi orazioni tutto ciò , che riefce loro dif. | 
ficoltofo., od incomodo , e tale difpenfaz Ì; 
o commutazione mediante , faranno pari 
tecipi ditutt'i beni. edIndulgenze ail 
veri, e fedeli oTervatori concefla. E fen-|; 
za chiedere particolare difpenfa , reftal; 
ogn’ uno avvifato , che non dovrà digiu- 
nare ne’ giorni ,-€ tempi notati, comé i 
fiegue . | 
Ne’ Venerdì, e Mercordì, ne’ quali | 
occorrono le Fefte feguenti, cioè . | 
La Natività del Signore con le feguen- 
ti treFefte» La Circoncifione, l'Epitania, 
la Natività di S. Gio. Batifta, la fefta dil, 
S. Pietro, il giorno dell ATunta Vergine]. 
in Cielo, «Il giorno di tutti i Santi, cdilf 
giorno di S. Mattino. | 
Accadendo parimenti mangiare in-ca-f 
fa ‘d'altri ne giorni di digiuno prefcrit. 
to folamente dalla Regola ; non fi digiu- 
ni, nè fi aftenga dalla carne. 
In tempo di viaggio , fatica, di malat- 
tia, convalefcenza , di fiacchezza di for-| 
ze, 0 d’altro incomodo, o.impedimento;| 
non fi digiuni. | 
I figliuoli, e figlie di famiglia , i fervi,| 


se ferve:non digiunino , fe contradicono i 


[ 


] 
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i 


fuoi. maggiori , e padroni; & farà Iddio 
contento della loro buona volontà . 
Quan- 
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af Quanto all’ Oficio , fta il tutto fufficien- 
ifemente efpreffo nella Regola al Capito- 
iiffo 8., ed inoccorrenza di qualche diffi. 
lif:oltà nel recitarlo, a tenore diefla, fi 
:fotrà fupplire colla difpenfa ottenuta dal 
Direttore , o Superiore, commutandofi 
kiffin qualche brieve Orazione colle regole 
lifdella prudenza . 
Per {uffragare i defunti Fratelli, e So- 
ffrelle del Terz’Ordine a tenore della Re- 
Îgola cap. 14. , fi reciteranno li 50. Pater, 
ito 50. Salmi, ad arbitrio, col Requiem 
Laternam &c. oppure l’Ufizio di 9. Lezio- 
fini ufato dalla Santa Chiefa per i Defun- 
ft. Non bifogna però contentatfi di man- 
Wdare alle povere Anime purganti quefto 
iffolo fuffragio : ma bensì deve farfi tutto 
lil poMtbile per recar loro follievo, con af- 
Icoltar Mefle farne celebrare ( fe fi può), 
Il fare limofine , foffrir pene nella propria 
If perfona, e fare acquifto di quelle copio- 
"f fe Indulgenze, che alle Anime purganti 
| fono applicabili. Tanto infegnano, ed 
inculcano i Santi Padri, e fagri Dottori: 
e quanto alle Meffe, farebbe cofa otti- 
ima , che in ogni Congregazione del Sa- 
gro Terz® Ordine s° introduceffe una vi- 
icendevole cor-ifpondenza, ed obbliga- 
zione di celebrare , o far celebrare nna 
Mefla, occorrendo la morte di qualche 
i Fratello , 0 Sorella del Terz'Ordine . 
B ue- 
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Quefto fi. pratica da molte Confrater- 
nite, tra le quali giovami riferire quel 
la ‘tanto celebre del Venerabile Suffra-| 


i] 


gio eretto nella Città di Vicenza perì 


opera de’ RR.PP. Cappuccini; e ficco- 


me ad effa ciò apporta un vantaggio fpi.|i 


rituale, e decoro ben grande , così adil 


inftanza de’ Divoti del medefimo , fi è! 
ftimato ‘igiovevole l'inferire ‘qui di paf] 


faggio le Regole da offervarfi da chiun-| 


que , oltre 1’ effere già del Terz'Ordine, | 


vorrà effere aggregato alla medefima| 


Confraternita «di Vicenza, per parteci 
pare de? medefimi.fpirituali vantagg] . 


CAPITOLO III. 


Sommario della recente Conftituzione di N. | 


Signore Papa BENEDETTO XIV. fo-| 
pra la nuova intiera conceffione., e fifa- 
zione delle Indulgenze emanate a favore | 
del Ter Ordine dé Penitenti del Padre 
S. Francefco d’ Affifi nell’ anno 1755» | 


Icefi în quefta Conftituzione , la 
quale incomincia : Ad Romanum 
-Pontificem &c., che fpettando al Somme] 
Pontefice. il concedere Indulgenze a’ Fe-| 
deli, e togliere i dubbj inforti fopra quel] 
le, che da’ fuoi PredecefTori fono. ftate! 
emanate , € ritrovandofi li Confratelli ,| 
e -Conforelle del Terz'Ordine di Peni- 
ten 






































2 
tenza di S: Francefco d'Affif La. 
‘cune, le quali tendono alla partecipazio- 
"Wne delle grazie, privileg), ed Indulgenze 
‘® conceffe agli Ordini Regolari, della qual 
Tconcellione fatta.loro dal Pontefice Paòo- 
flo V..; e poi da Clemente VIII., indi da 
f Innocenzo Papa XI., eflendo inforte cori- 
l'troverfie, e dubbj circa la loro'attuale 
Qfuffiitenza,, derogazione, o reintegrazio- 
® ne tanti le varie Bolle ne’ Bollar} inferte, 
“W che diverfamente ne parlano, le quali 
‘® ‘non fono certamente da feguirfi con ficu- 
‘rezza di cofcienza «da chi profefla il det- 

T ts Inftituto fecolare del Terz’ Ordiné 

Franceftano ; per effere alcune già ftate 
? abrogate dalla Sacra Congregazione de- 
Il gli Eminentiffimi Signori Cardinali fopre 
x le Indulgenze, è Sacre Reliquie, altre 
i per non conftare di troppo autentiche 
q prove, ed i loro Foglietti se Sommar} 
i ftampati effere ftati con ragione confe- 

gnati come apocrifi alla Sagra Congre- 
gazione della Santa Inquifizione ; onde 


è 


ol 
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giudicando li Signori Emmentiffimi de- 
putati fopra la medefima Sagra Congre- 
gazione .effere molto ifpediente per la fee 
renità della cofcienza de’ Fedeli, che il fe- 
licemente regnante SommoPontefice an- 
nullaffe , e rinnovaffe tutte quante le fo- 
| pradette pretefe Indulgenze , fia rifpet- 


tive, fia comunicabili concefle in fin’ ora 
REI al 


e 


|) Lo ann A — | 


PR orari dc EATER i 





28 
al detto Terz'Ordine Francefcano'. Sual 
Santità , prefa matura confulta fopra 
quanto fovra, ha effettivamente annulla=I 
te, e rivocate tutte quante le Indulgen= 
ze , che per l’addietro afferivanfi.concefè| 
fe al Terz'Ordine di S. Francefco detto|| 
de’ Penitenti, e foltanto ha dichiarato | 
concedere nuovamente allo teffo Terzo 
Ordine ,. fotto qualunque dirézione, 9 
dipendenza ad Ordine Francefcano Re- | 
golare , che effo efifta per comune fpiri- | 
tuale vantaggio le infraferitte Indulgenze, | 

1. Chiunque confeflato , e comunicato | 
fi farà afcrivere. in eflo Terz'Ordine de' | 
Penitenti di San Francefco Indulgenza | 
Plenaria ; fimilmente gli fteffi Terziarj: 
confeiTati , e comunicati vifitando la loro | 
Chiefa, Cappella, o fia Oratorio nel gior- | 
no della fefta del Padre S. Francefco,che. | 
cade ai 4. Ottobre, ed in quello di Santa | 
Chiara ai 12. Agofto , e nella dedicazio= | 
ne della Chiefa di Santa Maria degli Ane | 
geli in Aflifi detta la Portiuncula , che è | 
alli 2. d’Agofto, ficcome nella Fefta del | 
Santo Titolare di loro Chiefa , Cappella, | 
ed Oratorio , Indulgenza Plenaria . 

2. Parimente Indulgenza Plenaria ai 
detti Confratelli, e Conforelle Terziatj 
di Penitenza di S. Francefco, li quali ri- 
trovandofi in articolo di.morte , eflendo 
veramente contriti, confeflati, e comu- 

nica: 
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jifti; e fe ciò non poteflero STRA ILE NEAR 
y@ifare : elendo almeno contriti , e divota- 
\\fimente con la bocca , o non potendo con 
mp ella , almeno col cuore invocheranno di- 
Mvotamente il Nome SS. di GESU”. 

u@ 3. Di più li fteffi Confratelli, e Con- 
ugforelle Terziarj, che divotamente vifi- 
;ftando la loro Chiefa, Cappella, o fia 
@Oratorio ne’ giorni delle Stazioni: nel 
.@ Meflale Romano efpreffi , ed ivi preghe- 
@iranno per qualche fpazio di tempo, con. 
«M@feguiranno le medefime Indulgenze , che 
fi acquiftano negli fteffi giorni da coloro, 
che vifitano le Chiefe dentro , e fuori le 
L mura di Roma, come fe li medefimi 
:f pure le fteffe Chiefe di Roma. perfonal- 
| mente vifitaffero . 


4. Indulgenza poi di fette anni, ed 
W altrettante quaraatene alli fteffi Confra- 
i! telli, e Conforellé , che veramente con- 
Qi triti, confeflati, e comunicati vifiteranno 
come fopra la loro Chiefa ; Cappella, od 
W Oratorio nei giorni della Fefta delle Stig- 
W mate del loro P. S. Francefco , di S. Lu- 
È dovico Re di Francia , di Santa Elifabet- 
ta Regina di Portogallo , di S. Elifabetta 
parimente Regina d'Ungheria , di Santa 
Margarita da Cortona, ed altri 12. gior- 
ni fra la fettimana, o di Domenica a pro- 
pria loro elezione fra l’anno, da appro: 
varfi dai rifpettivi Superiori dell'Ordine. 


e 


>) ,” 


rinnovo VI 
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5. Ogni qual volta poi, che detti Com 
fratelli, e Conforelle interveranno alle 


Meffe, o ad altri Divini Officj foliti ce- É 


lebrarfi, o recitarfi nelle dette loro Chie- 
fe, od in pubblica Congregazione , o pri- 
vatamente;in qualfivoglia luogo. ; oppu- 
re daranno ofpitalità: ai poveri, o _com 


porranno:la pace , o:procureranno per, | 


mezzo loro;, che venghi compofta ;} op< 
pure accompagneranno» alla: fepoltura 


non folo i Cadaveri de’ loro-Confratelliz 
e Conforelle:,- ma ancora quelli' d’ altre: 
perfone Cattoliche’, oppure*interverane 


no a qualche Proceffione , che:per qual. 


fivoglia motivo fi farà di licenza dell'Or-, 
- dinario, od accompagneranno 11 $S..SA-. 


CRAMENTO dell'Eucariftia fia quando, 


fi porta in Proceffione ; oppure quando | 


portafi agl’Infermi ; o fia in fomma quan- 


do venga trasferito in qualfivoglia tem-.. 


po , e luogo, e per qualunque cagione ; 


o non potendolo’ accompagnare perfo-.. 
nalmente ad un femplice fegno di Cam. , 
pana,.che per tal effetto fi darà? re... 


citeranno un Pater, ed Ave , oppure 
diranno cinque volte detti Pater ed Ave , 
pregando ogni qual volta, che così vor- 
ranno per le neceflità di S. Chiefa, a 
per le anime de’ Contfratelli defunti di 


detto Terz’Ordine, oppure riduranno | 


qualche Difcolo fu la buona ftrada della 
falu- 4 
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r 
falute , od infegneranno agli ignoranti le 
cofe fpettanti alla Fede, ed altre icon» 
ducibili all’ acquifto dell’ eterna falute : 

“Q oppure ogni qual volta effi praticheran- 

‘fino una qualche opera di pietà, o di ca: 

"fi rità criftiana ;. per caduno efercizio di 

if tali opere: buone, acquifteranno fimil 

"i mente: cento giorni d’Indulgenza . 

I 6. Inordine poi alle’ altre Indulgenze 

‘if per l'adietro emanate a favore de'Con- 

lf fratelli. e Conforelle. deli Terz'Ordine 

‘if de’Penitenti di S. Francefco efiftenti fot- 

"fl to qualfivoglia: direzione ,-0 governo di 

f alcun Ordine Regolare Francefcano, tan- 

if to: ne” Conventi dimoranti collegialmen- 

“ te, quanto da: per fe in cafe private., ‘o 

I fia comunicanti con qualfivoglia Ordine 

°f Regolare mendicante,o non mendicante; 

*] fia in vigore di Privilegj', 0 Lettere Ap- 

poftoliche , che di conceffioni fatte: vive 

vocis oraculo da qualunque Romano Pon- 
tefice Predeceflore al felicemente Re- 
gnante ,.e confermate, approvate, ed 

innovate dalla S. Sede. Sua:Santità in È 

virtù della prefente fua nuova Conftitu- E 

zione tutte affatto ora, e per fempre le I 

rivoca , fcancella, ed annulla, e foltan- 

to quelle riduce alle qui fopra da lui af- 
fegnate con quefte fue Lettere , alle qua- 
| li Sua Santità vuole, che detti Terziar]. 

e chiunque polfa avervi pretenfione , cb- 

3 4 bedif- 
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32 
bedifcano nè giammai fia lecito ad al- 
cuno impugnarle, o finiftramente inter- 
pretarne: la fua intenzione, fotto pena 
dell’ indignazione divina, e de’ Ss. Ap- 
poftoli Pietro , e Paolo. Laonde coman- 
da' a’ tutti i Vefcovi,. ed Ordinarj dei 
Luoghi, anzi alli fteffi Nunzj Delegati 
dallà Santa Sede ,. ed'agl Inquifitori del 
Sant' Officio, che \niùn’ altre Indulgen- 
ze , falvo le qui fovra efpreffe permetta- 
no pubblicarfi, e fpacciarfi dai Fratelli,e 


Sorelle Terziarj Penitenti diS.Francefco. | 
Non oftante qualunque Conffituzione: 


Appoftolica de’PonteficipredecefTori Pao- 
lo.V., ed'Innocenzo XI. , od altra qua- 


. lunqueConceffione dalla Santa Sede per. 


l’ adietro emanata a favore d’eflo Terzo 


Ordine fecolare de’ Penitenti, locchè tut- 
to Sua Santità rivoca, fcancella, ed an-: 


nulla. Dichiarando alle dette fue Lette- 
re fottofcritte da qualche pubblico Nota- 


jo, e figillate da perfona in Ecclefiaftica. 


dignità coftituita, doverfi preftare la ftef- 
fa fede, come fi preftarebbe , fe loro ve- 
niffe efpofto lo fteffo Originale dato in 
Roma preflo Santa Maria Maggiore Pane 
no dell’ Incarnazione del Signore 1755. 


alli 15. Marzo. l’anno decimoquinto «del: 


fuo Pontificato. 
D. Card. Paffioneus. 


Lue- 





Luogo delKSigillo Piombeo . 
Vifa de Curia Taur, 
J. C. Bofchi , 
Regiftrata in Secretaria Brevium. 


J. B.Eugenius, 


Publicara, & affixa fuit locis folitis &c, 
per me Dominicum Contini Apoft. Curf. 


Per Ordine ec. Collazionato il prefente Sorm- 
mario delle Indulgenze ultimamente ema- 
nate a favore de'Terziarj di S. Francefco 
faccio fede effere la di luitreduzione Ge- 
nuina , fecondo la Bolla di Sua Santità, 


Ora poichè queto regnante Sommo 


Pontefice fi è degnato confermare con 


quefta fua recente Conftituzione. al $. 3. 
che gli noftri Confratelli, e Conforelle 
Terziar] , pregando divotamente nellà 
loro Chiefa, Cappella , od Oratorio per 
qualehe fpazio ‘di tempo ne’ giorni delle 
Stazioni di Roma nel Meffale Romano 
efpreffi, confeguifcano le medefime Ir- 
dulgenze, che & acquiftano da coloro , 
che effettivamente vifitano le Chiefe, chè 
fono dentro ; e fuori di Roma; come fe 
eglino pure le medefime Chiefe perfonal- 
mente vifitaffero . Si è però ‘giudicato 
opportuno di'regiftrare qui di mefe in 
mefe , e di giorno in giorno detteStazio- 
DI, 
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ni, Indnlgenze, e Remiffioni copiofiffi- | 
ane , che occorrono fra tutto l’ anno, ad 
effetto che avendole fotto gli occhi , fi ri- 
fvegli in ciafcheduno un fanto piacere di | 
confeguirle con maggior fervore di fpiri-! 
to , applicandole bene fpeffo , poichè in- 
numerevoli fono, ai noftri Benefattori | 
Vivi, e defunti. DI 
Ma un avvertimento è neceffario, che 
fi appalefi, edè, che niuna Indulgenza 
può acquiftare il Criftiano per fe fteflo | 
( fia Plenaria, 0 non Plenaria ) fenza l’at- 
to interno dello fpiacere d’aver offefo Id- 
dio , deteftando il peccato; con fermo | 
propofito di proccurarne l’emendazione: | 
la ragione naturale ; e dottrinale fi è, che 
fendo l’Indulgenza remiffione di pena, 
non può ottenerfi , fe prima non è rimef- | 
fala colpa , la colpa non è rimefla fenza 
l'atto interiore di vero pentimento; dun- 
que non rimeffa la colpa, nè meno refta 
rimefla la pena : nè fi fa acquifto di veru- 
na Indulgenza , fenza l’ atto interiore di 
vero pentimento , . | 
Quindi è chiaro quanto, e come van- 
no ingannati tutti quelli., che prefumono 
acquiftare Indulgenze col folo far le azios | 
ni efteriori, e recitar vocalmente le Ora- 
zioni preferitte nella conceffione delle In- 
dulgenze , non penfando più, che tanto a : 
produrre l’attointerno ti a per 
ele 


-” 








deteftare le colpe, mantenendo forz’an- 
coe l'affetto, ela pratica del peccare. 


CONCLUSIONE. 

Cco come con poco poffono tutti 
aggregarfi fotto la Bandiera del 
Crocifero San Francefco, per: meglio 
afficurarfi la eterna falute, godendo 
della protezione d’un Patriarca favorito 
così tanto da Dio , che fu fegnato con li 
fteffi caratteri della noftra Redenzione; 
cioè con ‘le falutifere Piaghe del Salva- 
tore. Si degni il Signore per fua infini- 
ta mifericordia infondere nel cuore dei 
fuoi Fedeli la grazia d’ invaghirfi, e di 
provvederfi di tutto:ciò , che facilita la 
grande, e difficile imprefa della notra 
eterna falute ; ficcome fi degnò infpira- 
re ad un:mefchinifimo peccatore l’ ef- 
porre a chiunque lo voglia il Riftretto 
della Regola .de’ Penitenti, con retta in- 
tenzione, e con iftudiata attenzione for- 
mato , febbene con molta imperfezione 
terminato : e tutto ciò, che viè di buo- 
no , fia fempre a gloria del Divino Amo- 
re, che falva, fantifica, e glorificale 

anime veramente fedeli. Amen. 
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CAPITOLO IV. 

Delle Stazioni, ed Indulgenze concedute 
alle Chiefe dentro , e fuori di Roma, le 
quali i noftri Tetziarj Francefcani poffono 
confeguire nelli fteffi giorni, che occorrono; 
ancorchè non vadano a Roma, folamente 
pregando nella loro Chiefa , Cappella,od 
Oratorio fecondo la mente del Sommo Pon- 
tefice. 

GENNAJTO. 


1, YL giorno della Circoncifione di No- 


ftro Signore a S. Maria dilà del 
Tevere 25.mille anni d’Indulgenza, ed 
a.S. Maria Maggiore in Aracoeli , a s. 
Marco; ed a s. Gio: Laterano Indul- 


genza Plenaria , e remiffione di tutti ‘ 


1 peccati, e così per tutta l’Ottava.. 


6: Nel giorno dell'Epifania di N. S. a .| 


s.-Pietro anni 18.mila, ed altrettante 


quarantene d’Indulgenza, e la remif= | 


fione di tutti i peccati., .e Così per tut- 
ta l’Ottava. 


Di più a S. Spirito in Saffia mille anni di : 


Indulgenza, ed a S. Maria Maggiore 
Indulgenza Plenaria, e remiflione di 
tutti 1 peccati. 

Nella Domenica avanti la Fefta di s. An- 
tonio Abbate, alla Madonna del Pian- 






| 
I 


| 





to; Indulgenza Plenaria; e Giubbileo » | 


Plénario, con remiffione di tutti i pec- 
cati, conceduta da Pio IV. . premefla 
pero 
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però la confeflione, o vera-contrizione 
de’ peccati. 

10: .S. Paolo primo Eremita , a s. Paolo 
nella Chiefa della Trinità de’ Monti, 


Indulgenza Plenaria, e remiflione di 


tutti 1 peccati. 
13. L’Ottava dell’ Epifania a s. Pietro, 
ed a s. Marco, anni 18.mila, ed Indulg, 
Plen., e gemiffione di tutti i peccati. 
17.5. Antonio Abbate , a s. Antonio In- 
dulg.Plen. e remiffione ditutti ipeccati 
18. La Cattedra di s. Pietro ‘a s. Pietro 
Indulgenza Pienaria, e remiffione di 
tutti i peccati. * Aia: to9 
20. S.Sebaftiano, a s. Sebaftiano Indulg. 
Plen. , e remiffione di tutti i peccati. 
21. S. Agnefe nella fua Chiefa Indulgenza 
Pien., e remiflione di tuttii peccati. 
2. Ss. Vincenzo , ed Anaftafio alle tre 
Fontane, Indulg, Plen. e remiffione di 
tuttii peccati, e di più a s. Anaftafio 
ogni giorno , anni mille d’Indulgenza . 
25. La Converfione di s. Paolo, Indulgen. 
Plen. e remiffione di tutti i peccati, e 
di più altri mille anni ; ed altrettante 
quarantene d’Indulgenza . foca 
28. Seconda Fefta di s. Agnefe, le folite 
Indulgenze e Privileg). 
FEBBRAJO. 
L primo a s. Brigida, ed a s. Clemen- 
te, dove è il Corpo di s, Ignazio Vel. 
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covo , vi è Indu!enza Plenaria , e' re- 
miffione di tuttii peccati. 

2. La Purificazione di M. V., a S. Ma- 
ria Maggiore, a S. Maria degli Ange- 
li, alla Madonna de’ Monti , a $. Ma- 
ria in Via lata, a S. Maria della Pace, 
ed a S. Maria del Popolo Indulg. Plen, 
e remiflione di tuttii peccati. 

3. $. Biaggio nelle fue Chiefe Indulgen- 
za Plem. e remiffione di tuttii peccati. 

5.S. Agata nella’ fua Chiefa ai Monti 










Indulgenza Plen. e remiffione di tuttii. | 


peccati. 


9. S. Appollonia nella Chiefa di s. Luigi, , 
ed in s. Agoftino Indulgenza Plenaria, , 


e remiffione di tutti i peccati, e vi fo- 


no ancora molti Privilegj, ed Iudulgen- - 


za Plenaria, e remiflione di tutti i pec- 
cati alla Cappella del Salvatore . 


22, La Cattedra di s. Pietro , a s. Pietro» 


Indulgenza plenaria, e remiffione di 
tuttiipeccati.. 


24.5. Mattia Appoftolo Indulgenza Ple-. 


naria ; e remiffione di tuttii peccati a. 


s. Mattìa, ed a $. Maria Maggiore , e 
di più vi fono in ogni giorno mille anni. 
ed altrettante quarantene d’Indulg. 

Nella Domanica di Settuagefimfa a s. Lo- 
renzo fuori delle mura Indulg. Plen. ‘e 
la remifione di tutti li peccati; e chi 
vifiterà la detta Chiefa in tutti i Mer 


































— cordì dell’anno, libererà an'Aninli dal 
Purgatorio . 

Nella Domenica di Seffagefima a s. Pao- 
lo Indulg. Plen. e remiflione di tutti li 
peccati, e dì più altri anni cento ;, ed 
altrettante quarantene d’Indulgenza. 

Nella Domenica diQuinquagefima a San 
Pietro Indulg. Plen. e remiffione di tut- 
tiipeccati, e di più altri anni 28.mila, 
ed altrettante quarantene d’ Indulg. 

| MARZO. 
? Da notare. che tutti li Venerdì di 

È Marzo in s. Pietro vi fono molte In- 
dulgenze, e così anche nella terza Do- 

| menica di Giugno . 

7.S. Tommafo d’ Aquino alla Miner- 
va Indulgenza Plenaria, e remiffione 
di tutti li peccati. 

12. S. Gregorio Papa, a s. Gregorio , ed 
a's.-Pietro Indulg. Plen.. e remifs. -di 
tutti li peccati. 

26. S. Gioachino, a s. Gioachino . Vigilia 
di s. Benedetto. Per la Dedicazione 
di Santa Croce in Gerufalemme , in 
Santa Croce, e nella Cappella di s.Sil- 
veftro , Indulg. Plen. ;} e remiilione di 
tutti lì peccati. 

25. La Fefta :dell’ Annunziazione della 
Beata Vergine Maria , all’ Annunziata 
Indulg. Plenar. e remiffione di tutti li 
peccati; ed a s. Pietro Indulg. di mille 

anni 
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nnr, e dal detto giorno fino al primo : 
di Agofto , ogni giorno 12.mille annî 
d'Indulg. 

Stazioni della Quarefima . 
I L primo giorno di Quarefima, giorno 
delle Ceneri , a s. Sabina 3.mille an- 
ni d'Indulgenza , ela plenaria remif- 
fione di tutti i peccati, conli foliti 
Privilegj ec. 

Giovedì a s. Giorgio 10.mille anni d’In- 
dulgenza . | 

Venerdì a Ss. Gioanni e Paolo , anni 
ro.mila d’Indulgenza . 

Sabbato a s. Triffone ia S: Agoftino, 10. 
mila anni d’Indulg., con la plenaria : 
remiflione di tutti li peccati. 

Domenica prima di Quarefima, a s. Gio: 
Laterano, ed a s. Pietro; anni 18.mila » 
d' Indulg., e la remiffione di tuttili 
peccati, con la liberazione d’un’ Anima . 
dal Purgatorio . 

Kunedì.a s. Pietro in Vincola 10. mila 
anni d’Indulg, e la Plenaria remiffione - 
di tutti i peccati. i 

Martedì a s. Anaftafia ; anni 28.mila, ed 
altrettante quarantene d’Indulg. con la 
liberazion d’un’ Anima dal Purgatorio . 

Mercordì Quattro Tempora a Santa Ma- 
ria Maggiore, anni 28.mila d’Indulg. 

Giovedì a s.Lorenzo in Panifperna 10» 
mille anni d’lridu'g. ge la plenaria. 

remif.. 
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AI 
remiffion de’ peccati. 

Venerdì a’ Ss. Appoftoli, anni 12.mula 
d'Indulg.e la plemaria remillion di tut- 
ti i peccati. 

Sabbato a s. Pietro, anni 18.mila, ed al- 
trettante quarantene d’Indulg. , con la 
plen. remiflion di tutti li peccati . 

Domenica II. , a S. Maria della Navicel- 
la,ed.a S.Maria Maggiore 18.mila an- 
ni d’Indulg.,ed altrettante quarantene. 

Lunedì a s. Clemente Indulg. Plen. ; cla 
remiflion di tuttii peccati. 

Martedì a Santa Bibiana 10. mila anni 
d’ Indulg. 

Mercordì a Santa Cecilia anni 10. mila 
d’Indulgenza . 

Giovedì a Santa Maria dilà del Tevere 
anni 25. mila d’Indulgenza . 

Venerdì as. Vitale anni 10.mila d’Indulg. 

Sabbato a Ss. Pietro , e Màrcelliino an- 
ni 10.mila d’ Indulg. . e la ramiflione 
di tutti li peccati, con la liberazione 
d’ un’ Anima dal Purgatorio . 

Domenica terza a s. Lorenzo extra mu- 
ros 19. mila anni, e 43. quarantene 
d’ Indulgenza, con la liberazione di 
un’ Anima dal Purgatorio . 

Lunedì a s. Marco anni 10. mila d’In- 
dulgenza, e la plenaria remiffione di 
tutti 1 peccati. 

Martedì a s. Pudenziana 10. mille anni 
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ne di tutti 1 peccati. 

Mercordì a s. Sifto anni 10. d’Indulgen- 
za s ela Plenaria remiffione di tutti li 
peccati. 

Giovedì a Ss. Cofmo, e Damiano 10.mi- 
la anni d’Indulg.. Nota che in quefto 
giorno ft apre la Madonna del Popolo, 
ove dalla metà di Quarefima; fino per 
tutta Ottava di Pafqua vi fono ogni 
giorno mille anni gIndulgenza, con 
altrettante quarantene , ed ilfimile a 
Santa Maria della Pace. 


Venerdì a s. Lorenzo in Lucina 10, mille: 


anni d’ Indulgenza . 


Sabbato a Santa Sufanna 13: mille anni a 


d’Indulgenza .. 


Domenica- quarta a Santa Croce in Ge- - 


rufalemme Indulgenza Plenaria, e re-. 
miffione di tutti li peccati con la libe-. 
razione d’ un’ Anima dal Purgatorio! 

Eunedì a’ Ss. Quattro Coronati anni. 
10. mila d’ Indulgenza ; 

Martedì a s. Lorenzo in Damafo 10.mi-- 
la anni d° Indulg. 

Mercordì a S. Paolo anni 10. mila d’In- 
dulg. , ela plenaria remiffione di tut- 
ti li peccati, e qualunque perfona, che 
vifitarà la detta Chiefa%in tutte le Do- 
meniche dell’ anno, confeguirà tante 
Indulgenze, come fe andafle a ina 

i 


d’Indulgenza , e la plenaria remiffio= 
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il Santo Sepolcro di N..S. Gesù Crifto, 
ovvero a s. Giacomo di Galizia . 

Giovedì a s. Silvetro , eda s. Martino 
10. mille anni d’ Indulg. 

Venerdì. a s. Eufebio 10. mille. anni 
d’ Indulgenza.. 

Sabbato a. s. Nicola in Carcere Indulg. 
Plen., e remiffione di tutti li peccati. 

Domenica di Paffione a s. Pietro anni 
28. mila, «ed altrettante quarantene , 
oltre l’Indulg. Plenaria . 

i Lunedì as. Grifogono anni 10. mila di 
Indulgenza.. 

Martedì as. Quirico 10. mille anni di 

° Indulgenza. 

i -Mercordi a s. Marcello 10. mille anni 
| d' Indulgenza . 

Giovedì a s.. Apolinare anni 10. mille 
d’ Indulgenza . 

. Venerdì a s. Stefano Rotondo fi libera 
un’ Anima dal Putgatorio . 

Sabbato a s. Gio: ante Portam Latinam 
anni 13. mila d’Indulgenza, e fi libera 
un’ Anima dal Purgatorio , ed a Santa 
Maria del Popolo, e della Pace,Indul- 
genza Plenaria, e remiffione di tutti 
li peccati. 

Domenica delle Palme a s. Gio: Latera» 
no 25. mille anni, ed altrettante qua- 
rantene d’ Indulgenza, con la plenarta 
remiflione di tutti li peccati, oltre la 
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44 | 
liberazione d’ un’Anima dal Purgator,. 
Lunedì Santo a s. Praffede., Titolo s che 
teneva s. Carlo Borromeo ,. anni 15. 
mila d° Indulgenza, con la Plenaria re- | 
miffione di tutti li peccati, e da quefto 
giorno fino-al Martedì di Pafqua , In- | 
dulg. Plen. e. remifs. di tutti i peccati. 
Martedì Santo a s. Prifca 18. mila. nnni | 
d’Indulg. e la remifs. ditutti li peccati. 
Mercordì Santo a S.Maria Maggiore an- 
ni 28. mila d’Indulg.e la remiffione 
di tutti Îi peccati . 
Giovedì Santo a s. Gioanni Laterano an- 
ni 31. mila e 38. quarantene d’Indulg. 

































la plenaria remiflione di tutti li pecca- 

ti, e la liberazionesd'un'Anima dal 

Purgatorio. + 2 “gs 

Venerdì Santo a S.. Erotè in Gerufalem= 
me, Indulg. plenaria , e la remiffione 
di tutti li peccati . 

Sabbato Santo a s. Gio: Laterano 11.mi- 
la anni e 45. quarantene d’Indulgenza 
e la plen. remiffione di tatti li peccati, 
con la liberazione d’ un’ Anima dal 
Purgatorio . 

Il Giorno di Pafqua diRifurrezione di N. 
S, Gesù Crifto , a S.Maria Maggiore 
anni 28. mille, ed altrettante quaraz:- 
tene d' Indulgenza, con la plenaria re- 
millione di tutti li peccati . 

Lnuedì di Pafqua a:s, Pietro anni 28.mi-. 
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î Ja d’Indulgenza,, e la plenaria remifs. di 
tuttiipeccati. 
I Martedì di'Pafqua a s. Paolo anni 20.mi- 
î ‘la,e 28. quarantene d’Indulg., con la 
ì plenaria remiflfione di tutti li peccati, 
I Mercordì a s. Lorenzo fuori delle mura 
i 28.milleanni, ed-altrettante quaran- 
i tene d’Indulgenza. 
| Giovedì a’ Ss. Appoftoli 25.mifle anni 
i. .d’Indulgenza, e la plenaria remiffio- 
ne di tutti li peccati. 
i Venerdì a Santa Maria Rotonda 15. mil- 
le anni d’ Indulgenza . 
 Sabbato a s. Gio. Laterano 15. mille:an- 
. nid’Indulgenza, ela plenaria remifs. 
di tutti li peccati , con la liberazione 
d’ un’ Anima dai Purgatorio. 
Domenica in Albis, Ottava di Pafqua, 
«a s. Pancrazio anni 15. mille d’Indulg. 
e la plenaria remifs. di tutti i peccati, 
ACPIR'I-INE 
Gni giorno di quefto mefe in s.Pie- 
tro anni ro. mila d’Indulg. 

2. S. Maria Egiziaca , nella fua Chiefa 
al Ponte s. Maria, Indulgenza plena- 
ria, e remiffione di tutti li peccati. 

3. A Santa Pudenziana, ed a San Pan- 
crazio Indulg.-plen., e remifs. di tutti 
li peccati. 

Ogni feconda Domenica del mefe,a San- 
ta Maria dell’ Orazione Indulg. plen., 
remif È 
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remiflione di tutti li peccati, ed in 

molti altri giorni dell’anno. ; 
44. A s. Giorgio Indulg. plen.., e remiis. 
di tuttili peccati. i 

25. As. Marco , eda s. Pietro 15. mille | 
anni , ed altrettante quarantene d° In- 4 
dulg., con la plen. remifs. di tuttili . 
peceati. 3... , 

MAGGIO... ! 
Nogni giorno di quelto mefe a San 

Pietro vi fono annit2. mila d’Indulg. 
ota,che in tutte le Domeniche di MXag- 

«gio , a s.Sebaftiano vi è Indulg. plen. 

e remiffione. di tutti li peccati. 

i. Ss. Filippo, e Giacomo Appoftoli ; 
a’ Ss. Appofteli, dove fono li lero Cor- 
pi, Indulgenza plen, + ;e remiffione di 
tuttili peccati . Di più in s. Giacom 
in Augufta detto deglIncurabili , In- 
dulg.'plen. e remiffione di tutti li pec- 
cati, ed intutti li Sabbati dell’ anne 
vi fono molti altri Privileg] . 

9. H giorno di S. Croce,, a S. Croce in 
Gerufalemme,; ed a S. Maria Rotonda | 
più volte Indulg. plen. e remiflione di 
tutti.li peccati, e quefta per tutta 
l’ Ottava . 

4. S. Monaca , in s. Agoftino, Indulg. 
plen. , e remiflione di tutti li peccati . 
6. S. Gioanni avanti la Porta Latina, | 
a s. Gioanni ante Portam Latinam, | 
: Indul- 


































TA 
Indulgenza plenaria , e remifione di 
tutti li peccati, edi più a s. Gio: La- 

f. terano laliberazione d’un’Anima dal 
Purgatorio . 

® 8. L’Apparizione di s. Michele Arcan- 

f gelo, nelle fue Chiefe Indulg. plen.e 

f, «remifs. di tutti li peccati. 

| 20. A s. Bernardino:da Siena Indulgenza 

plen. e remifs. ‘di tuttii peccati . 

i Nota, che dal detto giorno di s. Bernar- 
f dino, fino al'primo:giorno d’ Agofte 
f  ins.Gio. Laterano vi.è Indul. plen., 
| e remiffione-dituttili peccati. 

î La Vigilia dell’Afcenfione di N. S. GL, 

i. a s. Pietro Indulg. plen. e remifs. di 

Î  tuttili peccati. | 

f Jl giorno dell’ Afcenfione di N. S. G.C., 

|. as. Pietro anni 28. mila d’Indu!genza, 

ì ela plen.remifs. di tuttili peccati, e 

quefta per tutta Ottava. 

La Vigilia:della Pentecotte, a s. Gio: La- 
terano , Indulg. plen.., e remiffione di 
di tutti li peccati, con la liberazione 
«d’ un’ Anima ‘dal Purgatorio . 

Il giorno della Pentecofte, a s. Pietro In- 
dulg. plen.-e remifs. di tutti li peccati, 

‘Lunedì a s. Pietro in Vincula , Indulg. 
plen. e remiffione di tutti li peccati . 

i Martedì a s. Anaftafia 18, mille anni di 

I Indulgenza . 

i Giovedì a s. Lorenzo fuori delle mura, 

28.mil- 
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28. mille anni d'Indulg.,e la liberazio- 
ne d’ un’ Anima dal Purgatorio . 

La Domenica della SS. Trinità, nelle 
fue Chiefe le folite Indulgenze , e Pri- 
vileg] . 

Fl Giorno del Corpus Domini, ed'in tutti 
i giorni della fua Ottava , a s. Pietro 


Indulg. plen. e remifs. ditutti i peccati. | 


GIUGNO": 






OS: giorno di quefto mefe, a s.-Gio? | 


Laterano Indulg. plenaria, e_re-| 


mìffione di tutti li peccati, ed a s. Pie- 


{ro in ognigiorno di quefto mefe 12m. 


anni d’Indulgenza . 

La feconda Domenica di Giugno, a San- 
ta Maria della Confolazione , Indulg. 
plen. e remifs. di tutti li peccati . 

11. S. Barnaba Appoftolo di là del Te- 


vere, Indulgenza plenaria e remiflio- | 


ne di tutti i peccati . 


13. S. Antonio daPadova in Aracceli In- 


dulg. plen. e remifs. di tutti-li peccati - 
15. Ss. Vito, Marcello , Modefto, e 


Crefcenzia Martiri, a’'Ss. Vito e Mar-. 


cello vi fono fei mille anni d’ Indulg. 
24. La Natività di s. Gio: Batifta, as. 


Gio: Laterano Indulg. plenaria, e re- 


miffione di tutti li peccati . 
28. La Vigilia de’ Ss. Appoftoli Pietro , 
e Paolo , a s. Pietro Indulg. plen. e re- 
miffione di tutti 1 peccati. 
29. 





























si; i è. 
ll 292/5s.'Appoftoli Pietro e Paolo, .a San 
î Pietro Indulgenza -plenatia ;e remifs. 
i ‘di ‘tutti li peecati!, e quefta per ‘tuttà 
l’Ottava. i 
VDi più'in tutte!le Fefte:degli Appoftoli a 
RIO: ‘Pietfo Indulgenza plenaria ; e res 
°° miffion'di' tutti i peccati + 
130. La Commemorazione di si Paolo; a 
| s. Paolo Indulg. plemne  remifS. di tut. 
| “tripeccati. 
| LUGLIO. 
| 7 Nogni giorno di quefto mefe, a San 
| J Gio. Laterano Indalg. plenaria e re- 
| miflion di tutti .irpeccati. 
| 2. ba.Vifitazione di Maria Vergine, a 
| Santa Maria del Popolo , e della Pace 
© Indulgenza plenaria ;-e ‘la remiffione 
di tutti li peccati. Inoltre alia Scala 
Coeli, ed Annunziata, anni 20. mila 
i © d’Indulg: ; e così.per tutta l’Ottava, 
(E7: A Alefiio;, a°s. Aleffio: Indulgenza 
| Lplen\viia , e remiffione di tutti.i pecca- 
ti € \{i più ogni giorno anni cento, ied 
‘ altrettante quarantene d’Indulgenza. 
-20.!Santa Margarita dilà del Tevere, 
| Indulg. pla. e remifs. di tutti li pecc. 
21. A Santa Prafede anni fei mila d' In- 
dulg. ela plen. remifs..di tutti i pecc. 
| 22. A Santa Maria Maddalena, Indulg, 
| plen. e.femifs. di tuttii peccati... 
| 25.5. Giacomo Appoftolo ; a s.Giace= 
C 


mo 
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mo Indulg! plenaria ; e remiflione di 
tutti li peccati. 
26. Sant° Anna Madre della Beatiffima | 
Vergine Maria, a Sant’ Anna Indulg. 
| plen. e remifsi.di'tutti.li peccati. 
go; Ss. Abdon, e-Sennen..,. a; Marco 
Indulgenza plenaria ; se remiffione di 
tutti li peccati. 
i AGOS TIO, | 
3. Ant’ Eufebio, e Macabei,. a San; 
Pietro in Vincula Indulg. plen. e 
remiflion di tuttii peccati. 


-$: L’ Invenzione di s. Stefano in s. Lo- 


il 
f 
| 
| 


renzo fuori:delle. mura ,; dove giace | 
dilui Cotpo., Indulg. plenaria, £ re-| 
miffione di tuttii peccati. | 

4. S. Domenica, alla Minerva} e fuel 
Chiefe Indulg. plenaria e remiflione di 
tutti lì peccati. 

5. Santa. Maria: della Neve., a Santa 
«Maria Maggiore , ed a Santa Maria 
degli; Angeli, ed.altre Chiefe, Indulg. 

rplen.-e remifs.: di tuttii peccati. 

6. La Trasfigurazione del Signore, a 
s. Gio: Laterano Indulg. plen..e remif. 
fione di tutti ipeecati... 

30. S.Lorenzo, a si Lorenzo fuori delle 
mura:; Indulg. plen. sei remiffione di| 
tutti irpetcati, È 

22. Santa Ghiara nella fua Chiefa Indul 

‘plen.. e remiffione di.tutti i;peccati 4 


15 





































Au POLIA St 
15. L’ Affunziohe di Maria Veîgine, a 
Santa Maria Maggiore , oltre le coti- 
diane Indulgenze, ogni giorno vi fono 
12' mille anni d’ Indulgenza . 
| 16.:5..Rocco a Ripetta ogni giorno In- 
| dulg.plen. conceduta da noli Sommi 
Pontefici; e fpecialmente da PIO HI. 
i 22. L'Ottava dell’Affunzione della B. 
V.M.dilà del Tevere , anni 25. mila 
d* Indulg. , e la plenaria remiflione di 
tutti i peccati. 

24. S. Bartolommeo Appoftolo, Indula. 
plen. e remiffione di tutti i peccati 4 
per tutta P Ottava nella fua Chiefa . 

28. S. Agoftino Vefcovo , e Dottore di 
Santa Chiefa, a Santa Maria del Po- 
polo , ed alle altre fue Chief: Indulg. 
plen. e remifhone di tutti 3 peccati. 

29. S.Gio: Decolato,a s. Gio. Laterano, 
alla Mifericordia , ed a s. Gio. Decol- 
lato, Indulg. plen. e la remifhone di 
tutti li peccati. 

SETTEMBRE. 
r. S Ant’ Egidio Protettore contro la 
febbre , a s. Egidio, Indulg. ple- 
naria, e remifs. di tuttii peccati. 
8. La Natività di M. V. , a Santa Ma- 
ria Maggiore , .a Santa Maria Roton- 
da ,;a Santa Maria in Araceeli. a San. 
ta Maria in Via Lata, a Santa. Maria 
della Pace, eda Santa Matia del Po- 
Cz polo, 
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e: ed. altre Chiefe, Indulgenza ple- 
naria , e remiffione di-tutti lipeccati . 

| Di più a Santa Maria di Loretto In- 

“ dulg. plen e remiffione-dìi ‘tutti li pec- 

î cati peri Vivi, e periMorti. 

db, 10. S. Nicola dà Tolentino, a s.‘Ago- 

\ di ftino., ed a Santa Maria del Popolo, 

"(0 ;ed.altre Chiefe Indulg. plen. e remif- 

di _ fione di tutti i peccati. 

Il giorno dell’ Invenzione , ‘ed Efaltazio- 
ne di Santa Croce, a Santa Croce in | 
Gerufalemme , Indulg. plen. e remifs. 

‘di tutti i peccati, anche pei giorni del- 

“ le loro Ottave. 

E Mercordì delle Quattro Tempora, a 
Santa Maria Maggiore , 24..mille an- 
ni, ed.altrettante quarantene d’ Induk 
genza,e la plen. remifs. di-tuttt i pecc. 

Venerdì, a'Ss. Appoftoli 28+mille anni 
d' Indulgenza, e la plenaria remifio- 
nie di tutti i peccati. 

Sabbato ; ‘a s. Pietro 28. mille anni, ed 
altrettante quarantene d' Indulgenza . 

21. S. Matteo Appoftolo ,' ed Evangeli- 
fta, a s. Matteo Indulg. plen. e remifs. 
di tutti i peccati . 

27. Ss. Cofmo , .e Damiano , nella loro 
Chiefa ogni giorno mille anni d° Indul, 

29. S. Michele Arcang;, nelle fue Chiefe 

Indulgenza plenaria, e remiflione di 

tutti i peccati, 
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30. 5. Girolamo, a S. Matia Magie, 
dove giace il di lui Beatifs, Corpo, In- 
dulg. plen. e remifs. di tutti peccati, 

OTTOBRE. 
4. An Francefco di là del Tevere, 
. Indulgenza plen., e remiffione 
di tutti li peccati per tutta 1’ Ottava. 

28. Ss. Simone , e Giuda, a- s. Pietto, 
ove ripofano iloro Corpi , Indulgenza 
plen. e remifs. di tutti i peccati. 

NOVEMBRE. 
1. YL giorno:di tuttii Santi, a Santa 
Maria Rotonda, Indulg. piena- 
ria, e remiflione di tuttii peccati, an- 
che per tutta 1 Ottava, e.a Santa Sa- 
bina , anni fei mila d’Indulgenza,, e in 

"A ogni giorno tre mille anni d’Indulg. 

2. Il giorno de’ Morti., a s. Grégotio'y. 
Indulgenza plenaria, e remiffione di 
tutti li peccati, applicabile ancora per 
1Defunti, e.dura per tutta 1’ Ottava. 

3. La Domenica del Salvatore‘, a San 
Gio: Laterano , Indulg. plen. e remifs. 
di tutti i peccati. , 

11. S. Martîno, nelle fue Chiefe, eda 
s. Pietro , Indul. plen, e remifs. di tute 
til peccati. 

18. La Dedicazione della Chiefa de’ Ss. 
Appoltoli Pietro, e Paolo, Indulgenza 
plen. e remiffione di tutti li‘peccati. 

21. La Prefentazione di M. Vi; a Santa 
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54 
Maria.Maggiore., Indulenza plenaria, 
e remiflione di tutti i peccati. 

22. Santa Cecilia , nelle fue Chiefe , In- 
dulg. plen. e remifs. di tutti i peccati . 

33. S. Clemente,nella fua Chiefa, Indulg. 
plen: e remifs. di tutti i peccati. 

25. Santa Caterina Vergine e Martire, 
nelle fue Chiefe le folite Stazioni ,. e 

‘ Privilegg.. Py N 

30. S. Andrea Appoftolo, a Santa Ca- 


terina de' Funari vi è il Giubbilee ple» 


nario conceduto da GIULIO II. , ed: 


a:S. Andrea fuori della porta del Po- 


polo , Indulg. plen.-e remifs. di tutti li 


peccati. È 
DICEMBRE. 

‘A prima Domenica dell’ Avvento, 
+ a Santa Maria Maggiore, ed a 
< Pietro 28. mille anni, ed altrettante 
quarentene d’Indulgenza , con la plen. 
remifs. di tuttl i peccati. 

La feconda Domenica a Santa Croce in 
Gerufalemme, ed a Santa Maria degli 


Angeli, Indulg. plen. e remiffione di 


tutti è peccati, e 2. mille anni d'Indul, 
La terza Domenica., a s. Pietro 28.inille 
anni d'Indulgenza, e la plenaria re» 
mifs, di tuttii peccati. i 
La quarta Domenica, a' Ss. Appoftoli 
Indulgenza plen,, e remiflione di tutti 
i peccati. 
P do: 


E e nn ————____ 









‘004,05! Bibianà Vergine e Martire , nella 
fua Chiefa' 9. mille anni d’Indulgenza, 
e la plen. remifs. di tuttti peccati. 

9. La Concezione di Maria Vergine, a 
Santa Maria Maggiore ,_ a Santa Ma- 
ria d' Aracoeii, a Santa Maria del Po- 
polo, a'Santa Maria della Pace, ed 
alla Madonna de” Monti, Indulg. plen. 
e'remifs.. di tutti li peccati per tutta 

fe Potevo 

l #3. S. Lucia; nelle fue Chiefe }/ Indulg. 

plen. e remifs. di tutti i peccati. 
| HMercordì “delle Quattro Tempora , 2 
* S. Maria Maggiore , anni 23. mila, ed 
altrettante quarantene d’Indulg., oltre 
: ‘Ta plen. remifs. ditutti i peccati. 
Il Venerdì , a*Ss. Appoftoli ra mille ane 
‘ni d'Indulg., ela plenzria remiflione 
i  di.tuttii peceati. 

| Il Sabbato,a s. Pietro 28. mille anni d'In- 

î dulg.ela remiffione di tutti i peccati. 

| 24. La Vigilia della Natività di N. S. G. 

Î »C.,a Santa Maria Maggiore 28. mil- 

l ‘fe anni,ed altrettante quarantene d’In- 

dulg. e la remiflione di tutti i peccati. 
25. La Natività di N.S.G.C., alla Mef- 
fa di mezza notte, a Santa Maria 
Maggiore 20. mille anni, ed altret- 
tante quarantene d’Indulgenza, con 
la remiffione di tutti lt peccati . 
Alla Meffa dell’ Aurora, as. Anaftafia 
C 4 28.mil- 
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56 : 
+1/28. mille. y: ed altrettante .quarantene 


d'Indulgi:con la plen, remilion, di tut- | 


ti. peccati, Re fr] ; 
Alla terza Meffa ;: a Santa Maria Mag- 
giore ved a Santa Maria.d'Araceli, 


| 






Indulg. plen..e remifs;:di. tutti li pecc. | 


126. S. Stefano ,,a s. Lorenzo: fuori delle 
imura,edia s. Stefano Rotondor29.mil- 

x i:de anni x ed.altrettante:quarantene di 
Indulp. , conla remifs. di tutti i pecc. 
27.5: Gio. Evangelifta , a Santa Maria 
Maggiore., ed.a.s. Gio Laterano anni 
so. mila d’ Indulg.., con la remiffione 
di tuttii peccati, e fi libera un'Anima 

sal Rusgatono.rantronca 
.Ss. Innocenti Martiri, 


38. La Fefta. de’ 


c- vicaria 


a si Paolo 15: mila anni. ed altrettane | 


ge quarantene d'Indul. conla:plenar. 
remiffione di tutti.i peccati. 

gr: S; Silvetro ,; a ‘s. Silveftro Indulg.; 
plenaria., e remiffione di tuttii pecca- 
ti,e nei medefimo giorno altri 258.ini- 
la , € 291,anniy e 20. giorni d’ Induls. 
ed altre moltiffime , che.per brevità fà 
tralafciano . 
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CALENDARIO 


DE’ SANTI, ESANTE, BEATI. 
E BEATE 


Del Sagro. Terx Ordine. di San. 
Francefco: in ciafcun giorno 


dell’ Anno + 


GENN'A4J50.. 
n Eato Girolamo d’ Ancona Cona 
felfore . i 
. Gualterio Marzo da Fiefole Conf. 
. Bernardino ‘da Huinanalis Conf. 
. Bartollo da San Geminiano Conf 
: Gioanni Indiano Conf. 
Lanuccio. da S. Michele Conf. 
Ambrofio Simono Francefe Conf 
. Bruno da Celle Conf 
. Gianello .da Cortona Conf. 
. Chiara Cichi Mart. Giappofiefe - 
. Guido da Monte S. Giorgio , € 
Compagni!Conf, 
12 B. Francefco: di Calabria Conf. 


unEvirTErEWmvTWÙO 


mi O: 00 Avid ud 


13 B. Bernardino. de’ Contemporanei: 


onf. 
14B. Maflimigliana Principeffa V. 
15 B. Carlo Blafenfe Duca Conf. 
16 B.Gioanna da FeliciRomana Vedov, 
x 17 Santa FrancefcaRomana Vedova, 
Fondatrice delle Monache dette 


C 3, te 
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le Obblate nell’ anne 1425.) 

18 B. Giacomo da Caftelpplebe Conf. 

19 B. Ludovico Porto Carero Cardina- 
le, e B. Ventura Mart. 

20 B. Gioanni di Raneria Conf. 
21 B. Bernatdo di Moraria Conf. 
22 B. Antonio Ungaro Conf. 
- 23 B.. Vincenzo di-Nicofia Conf. | 
24 B. Paola Gambara Brefciana Contef= | 
fa di Bene lin Pieinonte. 

25 B. Guglielmo Nettino Siciliano Conf. 

26 -B. Gioanni Bentivenga: Sacerdote: 

«e Conf. | 

27 B. Elifabetta d’Auftiia Regina. 

28..B. Diego: di Sinagià Conf. i 

29 B. Stoppa Conf., Compagno : del 

B. Tommafuccio . 

30 B. Matteo Ruvido Italiano Conf. 

+ 31 Santa Gioanna Figliadi Luigi XE. 
Redi Francia ; Fondatrice delle 
Monache. Regolari della Ss. Nune | 

« Ziata;- nel 1501. 
FE B BR A:3:0% O 

1 Eato Gabriello Ivifco Mart. | 

CE B. Sigifmondo Duca: di Bavie= | 
ra Conf. 

3 :B.'Afitonio dell’ Aquila Mefcovo;; 
Conf. 0 Sh Pi 

4B. Gioanna'di' Francia Regina Vierg. 

e: Vedova, i 






























Beati num. 17. Martiri ili 
con l Officio, e Meffa propria. 

B. Antonio. da Urbino Conf. 

B. Gioanni Valois Conf. 

B. Antonio. da Rinna Lardana Conf. 

B. Gioanna Regina di Napoli. 

B. Geremia da Forlì Conf. 

B.B. Antonio Bonaventura, Francef- 
co, e Paolo Martiri Giapponefi 
Crocififli.. 

B.. Nicolò id’ Orvieto Conf. 

13 B. Ferdinando Auftriaco Cardinale, 

Figliuolo di Filippo HI. Re. di Spa- 
gna Conf. | 

14 B. Chiara da Fermo; e-due altre 

fue. Compagne. 

15 B. Bafruccio Luca Regolo Conf. 

16 B. Soldano Egiziano Cenf. 

17 B. Francefco Gargano Conf. 

18. B. Federico Duca di Baviera «1 ., 

4 19 S.. Corrado Duca. di.Piarenza 
lloaf., Pal | 

20 B. Carlo Duca di Calabria Conf. 

21 B. Ferdinando .di Valefco. Re di 

Caftiglia Conf. 
2. B.B. Francefco Medico , e Mattia 
Martiri Giapponefi . 

> 23 S. Margarita da Cortona 

24 B. Federico IV: Imperad. Conf. 

25 B. Leopoldo Figliuolo .@i Carlo At 

ciduca d' Auftria, 

Cc 
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26°B. Carlo IV.,Imperadore.; _ 
27 B. Margarita Arciduchefa d’ Aù-- 


‘ftria . | o 
28 B. Ferdinando II Arciduca d' Aù-- 
i ria . 7 
MARZO. 
} Fati Carlo, ed'’Antonio ‘Fra-: 


telli Conf. 
2 B.B: Tommafo, e Michele Mart. 
3 B. Bonaventura di Turonia Conf. 
4 B. Caterina Graffi Vergine. 
5.B. Caterina figlia ‘di Ferdinando 
“Re ‘di Spagna. 
6 B. Aleffandro di Peruggia Maeftro . 
di Teologia Conf. 
7B. Andtea' da Todi Conf. 
8 B. Filippo II. Rè di Spagna Conf 
9*B: Bianca Regina di Sicilia . È 
10 B. Belial Re d’ Ungheria Fratello». 
di ‘Santa ‘Elifabetta. 
11 B. Anna; e Maria Sorelle 'Sanzez: 
‘ Vergini, 
12 B. Appollonia da Bologna Vedova. 
13 (B. Enrico Re di Daccia. 
14 B.Leone Perego Conf. - 
15 B. Antonio Dirracchefe ‘Arciveftovo © 
+e Conf. 
16 B. Torello Pupignano Abbate, e 
.Confeffore. s 
17 B. Paolo de Ambrofij da Capronio= 
Sacerdote Conf, 
i 188. 








OI 

18 B. Petronilla Vergine , e Liviana 

Cornelj Verg. o i 
19 B. Pacifica. ed Agnefe forelle-Goa- 
zaga Vergini . 

120 B. Coletta Figlia ‘di Ridolfo Impe- 
radore , Riformatrice del'Terz’Or- 
dine m più Città d'Italia, 

21 B. Ludovica d'Avendagno Verg.* 

22 ‘B. Jagello Principe: Conf, : 

123 Bb. Domènico dè Ferris Conf. 

124 B. Bonavita Contadino’ ‘di. Luge 

| ConfefTore . i 

5 B.-Ludovico Re d'Ungheria.‘ 

126 B. Angelò ‘da-Corfica ‘Conf, 

B. Bernardino Obregone' Conf, 

28 B. Antonio Camerino Conf. 

129 B. Matia Maddalena ‘di Parigi Prin- 
cipefla: Verg. 

130 B. Geremia da Como Sacerd. Conf, 
31 B-Lauda: da Montefeltro Duicheffa. 
APRIL E, 

I Eata'IfaSeita Sorellardi:S,i Laigi 
| 0° RI Redi Francia; Fondatrice!idel. 
I le Monache dell’ Umiltà: della Bea- 

tiffima Vergine: nell’ anno 1259. 

Kt 2 S. Francefco diPaela in Calabria 
fatto Terziatio.!d’anni:rs., indi 
Fondaiore ‘de’ Minimi nel 1474. 

3 B. Ludovico ‘Duifeto Martire, 

4 B. Antonio da Poppio.Fidone Conf. 

5 :B, Pietro Romano Martire: 

















rela 
rn elet creino nari sn ssi iiznie oi Si Rit te at Fao a 
















62 

6 B. Leopoldina Imperadrice . 

g. B. Bartolommeo Caynargez Canoni» 
co Spagnuolo, e-Miniftro del Terz? 
@rdine:y1 eletto. da ,S. Francefco 

a per tutta;la Spagna . 

8 B. Martolefe Confeffore . 

9 B. Tariato. Conte, di Pietra Mala 
Confeflore. | 

10 B. Caterina , e Gioanna Sorelle 
Terziarie .. 
11 B. Ricardo: Vefcovo ,. e Conf. 

12 B. Gioanni Imperad. de’ Tartari. 4 

13 B. Ubaldo. da. Montone. Tofcano 
Gonfelfore +. 

14 B. Cattagonto Camo Tartaro Fra 
‘tello.di Malcalione Soldano di Babi- 
lonia, ed Operator di miracoli . 

#415:S. Lucefio: di Pogibonzi primo 
Terziario veftito da S, Francefco. 

16 B. Coftanza Imperadrice . 

17 B: Leone Valvaforio Conf. ni di 

st 18. Trarislazione di Santa Elifabetta 


20 B. 
ai B. Demetrio Albanefe Romito Conf. 
22 ReGioanni Erimicola Gonf. 

B. 


Antonio Siciliano Conf... | } 


I 
pari 


3 
24:BUGiaconmio Oldo «da Lodi Sacerd, 
Conf. % z i ” E 
BI Giognni Camo de’ Tartari Conf, 

Co) 
26 R 


ha 
























6% 
26 B. Antonio Africano Conf. sa 
27 B. Jutta Pruffiana Illuftrifs. Vedova» 
28 B. Giacinta Marefcotti. di Viterbo 
Dama Illuftrifs. 
29: B. Lancellotto Dottore,,. g Regente 
0 dell’ Univerfità di Payia.. (0 
zo Il B. Cardinal di S.: Giacomo , il 
quale abbandonò,la Porpora, le ric» 
chezze, e la Patria per feguitare 
S.Francefco ‘coll’ Abito del Terz 
Ordine in vità penitente. 
M'A.G.G 1.0, 
Eatò Ubaldo da S.Geminiano 
Conf. 
x Vivaldo Morntàoni Conf. > 
B. Vitale d’ Affi Conf. 
. Ivone, da Pantofio Francefe Conf. 
| Habélla Regina @d’ Anglia. 
:Bonananiial di (Chiettio Romito 
Cc inf. 


LC 
Gateridaldi Yi inoi PaglieG Vere. 
‘Benedetta Naftazia Siciliana v / Ta 
Francefca da Rippa Pugliefe V. 
; 1 bellatoRiegita id ‘Atragona i 
: Sancia! Regina d li' Sicilia”, e © 
«Bietro da Padinoniore Conf. 
. fsetardo da Miliamagna Cont. 
: Nuvolone: da Faenza Sodi. 
«Antanio da Foligno Gonf. 
, Giacomo primo Re ‘d'Arragona. 
. Sebaftiano Cabifco Cont. 
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18 B. Arrigo Rondinelli Cavaliere ; di 
Malta :; e ‘Commendatore. 

T.19-S. Ivone “di Brettagna Sacerdote, 
e Conf. 

20 ‘B. Elifabetta Arciducheffa d’ Auftria. , 

21 B.Giacomo Laudero di Caftelplebbe 

Martire. | sai | 

22! B. Elifenda da Monteabo Regina di. 

"100 Arragona! I 

23 B. Roftagno di Marfiglia Conf. 

24 B. Pagano Torniello Pellegrino Conf, 

25 B.Gianetto Romito Conf. 

36: B. Elifabetta Moglie di: Carlo IV... 
Imperadore . I 

27 B. Gioanna di Caftella Regina di» 
Spagna.. | 

28 S.- Brigida di Svezia Principella. 
Vedova, Fondatrice dell’ Ordine . 
Regolare di:S. Salvatore nel 1367. 

29 B. Pietro Marguerio Conf. i 

30 B. Gioanna Regina di Cafiglia . 

sr B:Elifabetta Moglie di. Mattia Im-. 


+’ peradore #0 
GIUGNO. 
z EatoPelingotto da Urbino Conf: . 
di B. Gioanni.Almezio Martire . 


3--B. Raymondo Lullo Martire . i 

4 B.-Francefeo Mufarto Romito Confi. 

s B. Anonimo da Sanciano Canonico > 

— Confeffore.. i 

& B.Pietro Sacerdote Spagnolo e or ! 
n B-. 



















“\7./B. Matteo, del Tito Conf. 
8 B. Ludovico da Moni Coe 
‘19. Framcefco,; Michele de Angelis Pao 

; 0 gnolo Confi 1° 4 

10 B. Eliza Burgotta di Parigi Vv. 

«1 B. Francefco fecondo, . ed ultimo 

Duca di Brettagna. 

12 B. Giufeppe Axvola: Siciliano;Con£ 
13 B. Caterina Înfanta di Savoja Verg. 
1 14 B. Leonarda Galici di Palermo Conf. 
115 B. Agnefe del;Ferra, e molte ‘altre 

{ner Clauftrali Compagne . 

ì 16 B. Gioanni da Ravenna Conf. 

î 17 B. Danefio Inglefe Confeflore. 

118 Translazione. del corpo. di s; El. 

zeario Conte d? Ariano Conf; q 

19 B. Michelina da; PefcoPilicigeli d 

Rimini Vedova . — 

th B. Maria Regina d’Arragonas 
21-B.Gioanni -Monterazio Conf. 

Bi B. Francefca Toccafondi di Siena ; 

\:R23 Santa Rofalia Palermitana Verg... 

124 B. Pietro Romito Spagnolo Conf. 

| 25,,B.B. Gioanni ,, ed Antonio Fratelli 

| Negro Confeffori . 


a 


6 B. Pietro da Urbino Conf, 

7 B. Gioanni Vua Igelfangue Sacerdote 
+ Conf. 

28 B. Silveftro d’ Albino Conf, 

29 B.-Pietra di Gualdo Romito Conf. 


30 


2 
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30 B. Rolando Corte Fiorentino. Coîif 
LUGLIO. è» dl 

2 TY Fato Arcangelo Vignomino Conf. 

2 ]l )-B. Vitale della Baftia nobile Spa: 

gnuolo. 

3: B. Angelo da. Storre Marchefe ,' é 

Conteflore . 

4 B. Carlo da Montefeltro Conf. 

5 B. Luca di Ralifco Conf. 

6 B. Cafimiro'Re di Jagelonia Conf: 
Py B. Gioînna Contefla Fiorentina RI 
48 Santa Elifabetta Regina di Portai 

| _gallo Vedova. O 

© B.Ifabella Imperadtice . 

10 B. Barbara Jungiwa di Bavier®. 
‘ 21 B. Bonizio di Volterra Conf. 
x2 B.. Domenico Tilli Conf. i 
13 B. Ludovico, Liondino Francefe, 
Gonf. 
14 B. Maria Francefca Infanta di Sa. 
voja V. 
13 B. Angiolina Conteffa di Civitella , 
. ‘Fondatrice delle MgnacheClauftra- 
ti:02H fotto il Titolo: di S.. Elifabetta, 
nel 1392. 
‘6 B. Enrico IV. Re di Francia, 
17 B. Giacomo Latdero Mart. 
18 B. Laudone da Montefeltro Conf. 

19 B. Caterina di Portogallo . 

20 B. Matteo Robbio di Gaetta Conf. 
23. Santa. Maria Lunga Napolitana 
e Vedo- 



















» 


Cappuccine nell 1538. 
‘22 ‘B. Michele Papelardo Conf. 
'‘23 B.B. num. 60.Martiri fotto il coman- 
i do di S. Gioanni da Capiftrano . 
124°B. Francefca di Brittania Verg. 
'l25 B. Torello Coffentino Conf. 
26 B. Gioanni Martinez Conf. 
27. B. Filippo Dulcetto Romito Conf. 
28 B. Matteo Rotula Romito Conf, 
29 B. Cornelio Mattandauro Mart. 
30 B. Guglielmo di Sicilia Conf. 
HB 31 S. Ignazio di Lojola Spagnuolo ; 
| Fondatore della Compagnia di Gesy 
| nel 1535. 
AGOSTO. 
| x Fata Cigna Verg. Sorella. di 5° 
'Elifabetta . sa 
| 2.B. Vincenzo Mufarto di Parigi Sud» 
| diacono , e Romito. di 
i 3 B. Amedeo L., Cardinale, e Duca 
| di Savoja, Inftitutore dell'Ordine 
O de’ Ss. Morizio, e Lazaro l'anria 


O 1434. 
4:B. Martino Gomer Mart. Giap;- .- 
5 B. Bona Moglie di S, Lucefio di Po- 
gibonzi . 
6 B. Quintino di Normandia Conf. 
7 B. Ricardo Foro Vefcovo di Foflome 
brone , sli" dio ala 
8 B. Raymondo Vefcovo., e sg 
se Di, 


Vedova, Fondatrice delle Monach 
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68. 
la B. Koheusl Re: delle due Sicilie , . 
e di Gerufalemme, e Fratello d | 

S. Ludovico Vefcovo di Tolofa. | 

20 B. Antonio Puro Romito Conf. | 

11 B. Bianca Regina di Cattalogna . 

x2 B. MariaFiglia di Carlo Imperadore! 

13 B. Gioanni Elemofinario Conf. | 

14B. Francefco d’ Afcarlino Conf... 

:5 B. Orlando Cattanio Conte di Chiul| 
Conf... | 

+16 S.. Rocco Pellegrino: Signor dî 
Mompelieri Conf. 

37 B.B. Gafpare, Luca, Tommafo,Fran: | 
cefco, Cijo , e Maria. Fratelli,Vaes È | 
Martiri è 

28 ;B. Maria di Conftantinopoli Moglie! 
del Re Belial d’ Ungheria». 

:B: Ludovico Baba Martire . 

sli S. Angela da Brefcia , Fondatrice 
delle Monache Regolari dette A 
Orfoline nel.1434. 

21 .B«Pietro.da Colle Confeffore... 

22 B. Gioanni sa Urbino Conf,, 

23, 





(0h: Gualterio Vefcovo di Lil | 

- Conf, : 
25 S. Ludovico IX. Re di Francia|{ 
Conf. Protettore , e Titolare.d' effi 
east eretti .in-S. Francefco di! | 

ti Suneo | : 





26 B. 





















6 
6 B. Roberto III Figlio di Catlo IL, 
_ Redi Sicilia. 
»:B. Andrea da‘ Ravenna ‘Conf. 
8 B. Ifabella di Francia Sorella di San 
‘ Ludovico , Fondatrice-delle Mona-. 
che Regolari dette le Urbanifle nel 


1259. 

3 :B. Leonarda' di ’S.:Gioanni prima 
Abbadeffa del Monaftero di S. Ma- 
ria degli Angeli di-Granata.. 

io B..Giacomo di Borbon'Re di: Geru- 
| falemne, Sicilia, ed Ungheria. 

1 B. Gafpare Borgia Cardinale., dei 

i Duchi di Gandia, il quale.miraco» 
. lofamente, ed iniftantifu guarito 
«da :mortal malattia, e-confervato 
per la gloria delTerz’ Ordiné , in 
cui s' impiegò poi fempre, finchè 
viffe.. , 
SIET T.E M BR E 
1 ]}Eato Andrea De-Rofli Spagnuolo 
Conf. 
2 B. Leone-Palatino d’Aleffandria Co. 
3 B. Gioanni Godoya Spagnuolo Conf, 
“4 S. Rofa di Viterbo Verg. 
5 B. Vafco di Lufitania Conf. 
6 B..AlefTandro Ingiefe Conf. 
7 B. Gioanni Tommachi Mart. 
8 B.Gioanni Sabigo Martire... 
9g B. Filippo di Kebaldis di Raventa 
Conf. 
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ro B. Aleffandro Sacerdote Confi. 

11 B. Totnmafuceciolda Foligno Confe 

22°B. Gioanni Iguenda Martire, 

13 B. Francefco Duca di Bretagna. | 

24 B. Gioanni Saiboy Martire. 

15 B. Fikppo II, Re di Spagna »« 

26: B. Elifabetta Imperadrice de Rom: 
ini Medova a... 

417 Le Stimmate del P. S..Francefco 

e B. Carlo da Tendano Conf. 

18 .B. Aippoftolo da Napoli Conf. 

19 B. Gioanm IV. Redi Lufitania. 

20 B. Matteo ‘di Leopoli Conf. 

21 B. Gitolamo  d’ Arizza Conf. 

22 B. Picca Madre del Serafico Pad: 
. S. Francefco . 


23 B. Gerardo: d° ingegno Conf, 


24 B.B. Domenico, e Tommafo di Vi 
mera Mattiri. 
25 B. Gioanni del Borgo Cavaliere Co 
26 B. Gioanni Indiano Moro s-convert 
to alla $.'Fede da' un Padre de 
Ordine:pritniero . 
127 S. Elzeario Conte d’ Ariaîto Ma: 
to di S. Delfina. 
28 B. Tommafo Lavicurro Conf. 
29 B. Teulamo Italiano Conf. 
30 B. Nicoluccio. di Siena Conf. 
OTTOBRE. 
1 REato Paolo Zuziquio Mart. 
a. -B. Roderico de Silva Conte Sp; 
gnuolo » 38. 





vi 
3. B: Duca-Giacomo Principe d’Accàja. 
irk4 S.Francefco d'Af Padre ;.e Fon= 
«datore del .Primo , Secondo, e 
Terz'Ordine . 1 
$ B.B. Lucio, e Leone Fratelli.\Freitas 
Martiri. mis. 
6 B. Gioanni Urtade: di Mendozza 
Confeflore. i E Ra 
7 B. Edmonde di Garanno Arcivefc. © 
:8 B. Pietro Cianday Martire . 
ì 9 B. Gabriele Trecchio Cardinale.. 
10 B. Roberto Malatefta Prencipe di 
| Rimini Conf... da 
‘11 B. Gioanni Romano Conf. 
(32.B.Caterina Regina di Bofna., _ 
113 B. Caterina. DuchefTa di Milanoi, © 
14 B. Carlo Martello Re d’ Ungheria 
Figlivolo di Carlo II. Re di Sicilia, 
135 B. Giorgio da Eredia Conte di Fuen- 
tes Spagauolo.. 
16 B. Floriano Conf. con molti altri fuoi 
Compagni. 
17 B. Ferdinando d’Arragona Figlio del 
Duca di Villa Ermofa. 
18 B. Giacomo da Lauda Sacerdote 
.. Martire. 
19 B. Antonio da Faenza Cont. 
20 B. Gioanni da Mazaccio Conf. 
21° B, Vanillo Naduccio Conf. 
22 Bioanni Gargiaz Vefcovo, e Dottore 
nell’ Univerfità d'Alcalà . / 
23 B. 








23 75. i teralagiao Borgia Figlibbio del 
‘Duca di Gandia. 

di 34°B? Antotiio di Ziinga Marchefe dii 

‘ N Mirabrla 

5 D. OA Reggini atrata i 12 li 

26 R. Tommafo di Casdovà' PS T0I gi (” 


257 B''Antoniò PAtfipbre Riofitito Conf |: 
28 3. Angnimo d da Robledizio Canbpico | di 
K 



























“Conf ‘ 
29 B., Anna ‘di Pottogallo Madre' del 

Duca di Paftrana. da 
3è Tre Beati ‘Indiani Mattiri.* | 0 
31 B. Pafquale, d° Arragona Card, E 


NSOOR PNL RUE: n E 
: Bi Fao Lopezio «di Mefcozo ine Da 
di Monte Augaello". A Qi |! 
"5° B. Gioanni da Greccio Cavaliere Ci |: 
3 B. Ifabella Arciduc. d'Auftria . di 
‘4 B. Vittoria Colonna Moghe dell'Ara: | 
._ miraglio di Caftiglia - 
°5'B. Francelto Paciteco' di Bocca Nei 
se gra Conf. i iÉ 
‘6 Ù Matteo Gradiente dell Aguilà C4 
. Gioanfia Pemeftan Ducifela dil 
"vana Etmofg. 
8 B. Garzenda Matrona Nobilifima | 
Zia di S. Elzeario Conte d’Ariano: | 


AR | 





g B. Gioanni Garrido da Ubete C. 
zo, B. Nicolò Donetro Fraricefe Conf: * 
1 B. Matteo Albeziò Martire . 


di $. GRI Colombino pa ei 
ON: 
8. 








23 
Fondatore dell'Ordine Regolare 
de’ Gefukti. nel 1367. 


1113 :B. Angelò' di Piccardia Conf. 


14 B. Bonaventura di Pleffis-Conf. 

15 B. Francefco Cattaneo Conte Conf, 
16 B. Francefco Cicco Romito Conf, 
17 B. Emanuel Lombardo Conf. 

18 B. Matteo Pugliefe Conf. 


(K19:S. Elifabetta Regina d’ Ungherta 


Vedova. 
20 .B. Pietro Goffiero Francefe Conf. 
21 B. Angelino Danefio Conf. 
122 B. Giacomo Ziterro Conf. 
123 B. Falcone Italiano Conf. 


124 B. Carlo da Montegranello Conte. €. 


125 B. Anfelmo di Parigi Conf. 
126 :B. Alberto di Monteacuto Conte C. 


- 
di 
} 


: 


3:27 S. Delfina Vergine Moglie di S. 
Elzeario Conte d’ Ariano . 


128 B. Carlo VI. Imperadore de’ Roma- 


ni IV. e Conf. 


429 Tutti Santi del Primo , Secondo, 


.e Terz'Opdine di S. Francefco , 


30 B. Bianco Madre di S. Ludovico Re 


| 


di Francia . 

DICEMBRE. 
1 R Eeata Maria d’ Auftria Figlia di 
Filippo III. Re di Spagna. 
2 B. Anna Enriquez Vea, di 


Catealogna x 
3 B. Pietra Tecelano da Campi Conf, 
D 43, 
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B. rsa Pettinaro Senefe Conf. 

B. Coftanza Regina di Caftiglia. | 
B. Carlo IL Re di Sicilia Padre di 


S. Ludovico - 


B 
B 
B 
B 


. Gioanna di Gesù, e Maria, Vergh 
. Raymondo Bariacco Conf. 
. Poliffena Premarina Verg. 
. Teodofio Re di Lufitania . 
+ Antonio da Sette Caftri Conf. 
- Ferdinando d’ Auftria Cardinale 
ed Arcivefcovo di Toledo Figliuok | 
di Filippo IV. Re di Spagna. | 
13 B. Bartolommee Mucchio Senefe Sa 
cerdote . 
14 B. Bernardino de Remiz Conf. 
15 B. Anna Imperadrice . o 
16‘B. Antonio da Caltaniffetta Conf. - | 
17 ‘B. Leone Arcivefc. di Milano. 
18 B- Vincenzo di Palermo Conf. 
19 B. Ferdinando Gonzaga Duca è 
Mantova... | 
«20 B. Alfotife' d' Altemio Conf. 
21 B. Elifabetta Figlia del Re d' Un! 
- gheria . cf: 
22 B. Carlo Duca Ninervefe . | 
23 B. Bartolommeo €umano Avvocati 
Romano , primo Miniftro del Teri 
«Ordine eletto da''S. Francefco me 
defimo . 
24 B. 1fabella Moglie di Carlo IV. Im 
peradore + | é 


B 
B 


èv m OO GOD ANIA. 


i eteri 


258. 
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1; B. Elifabetta Regina di Francia, 


f; B. Elifabetta di Polonia Regina deli’ 


T Ungheria Vedova. 
nr B. Giuliano Donati Conf. 


#3 B. Enrico Carlo Re di Sicilia, e Ge- 


rufalemme . 
i)» B. Caterina Regina d'Inghilterra. 
io B. Maria Imperadrice de'Romani, 
01 B. Aloyfia Regina di Portogallo . 


i) 


Î PROTESTA DELL’ AUTORE, 





in quefto Libro fi contiene , tut- 
to umilmente fottomente con fe me- 
defimo al giudizio rettiffimo di Santa 
Madre Chiefa Cattolica e Romana, 
nella quale fi protefta voler vivere e 
° morire , maffimamente «a riguardo 
i de’ Santi, e Beati nominati qui avan- 
ti nel Calendaric , e delle Indulgenze 
fopra riferite; anzi dichiara di non 
° volerne efiggere maggior fede di 
quella , che vien portata dalla fede, 
ed autorità degli Autori citati, dai 
quali ha fedelmente cavato , e regi- 
ftrato quanto nel prefente Libro con- 
tienfi . 


SIA LODATO GESU’ CRISTO . 
Sempre così fia. 


D 2 MO- 


! Rotefta ‘l’ Autore; che quanto 
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Pe PAS Sia <P» Sia ® agita Sii ci, 
MODO 


del Ter Ordine. 









w. Che cofa dimandate voi? - 
R. Dimando per l amore di LWi 
Abito di Penitenza del Terz’ CM 
dine del Padre S. FRANCESCCH 


per meglio fa!vare J Anima mia. 4 





Al Sacerdote Soggiugnerà . 

Sia fempre lodata la Divina Maeft:}l 
la quale fi degni confermarvi rl) 
fanto propofito , ed ajutarvi ad esì 
guirlo . o 


ì 












Dipoi fatto un brieve difcorfos od «4 
meno dette alcune parole a prop9 
fito per la Funzione, fcenderà. dell 
Altare, ed inginocchiato fopra l wA 
mo gradino ., intuonerà |’ Inno V<iì 
Creator &cc. 

San&a Maria fuccurre miferis &t 

Salve SanQe Pater, Patria lux, Fit 
ma Minorum, Virtutis  Speculunb 
refti Via, Regula morus, cars 
ab exilio duc nos ad Regna Coes 

TUIO a 
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i i rum. y. Emitte Spiritum tuum 
sf & creabuntur.. 
» Et renovabls faciem terra. 
:. Ora pro nobis Sana Dei Ge: 
nitrix. 
il. Ut digni efficiamur promiffionibus 
i Chrifti.. 
Ir. Signafti, Domine, Servum tuun 
Francifcuna.. 
ig. Signis Redemptionis noftra. 
(lg. Domine exaudi Orationem meanta 
Ng. Et clamor meus ad te veniat. 
3, Dominus vobifcum . 
R. Et cum fpiritu tuo. 


I O REMUS. 
ni Fus, qui corda Fidelium Santti 
NI Spiritus illuftratione docuifti, da 
i mobis in eodem Spiritu rèQa fapere; 
| & de ejus femper confolatione gaudere. 
j gd VOncede nos famulos tuos. que- 
n fumus: Domine Deus, perpetua 
| mentis, & corporis fanitate gaudere, 
& gloriofe Bi Maria femper Virginis 
interceffione a prefenti liberari trifti- 
tia, & eterna perfrui latitia . 

Eus, qui Ecclefiam tuam Bèati 


9 


3 tio- 


| Francifci meritis fotu nova 

i  Proliso amplificas, tribue nobis, ex 

j \ejus imitatione terrena defpicere, && 
| eceleftium donorum femper participa4 
| 
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2 i 
zione geudere. Per Chriftum Domili 
num noftrum. Amen. 

._ Benedizione dell’ Abito. | 
W. Ajutorium noftrum in nomine Da 
°° mini. | 
R. Qui fecit Colum, & Terram. 
%. Dominus vobifcum. 
®. Es cum Spiritu tuo, 


OREMUS. 
Der JESU, qui tegumen no: 
ftre mortalitatis induere digna./| 
tus es, quique gloriofo Contenfori tuo)] 
Patri Noftro Fancifco, ut tres Ordi.3| 
nes inftitueret, falubriter infpirafti, acli 
operis tni Vicarios fummos Ecclefial 
tue Pontifices ipfos approbare fecifti AI | 
immenfam. clementia tua largitatem i 
fuppliciter exoramus, ut hac indumen=i 
ta, que ad pcenitentie, mortificatio- || 
nis, & humilitatig juvamen ; ac pro | 
valida contra S:eculum, Carnem, & 7 
Demonum armatura inftituta funt 5 I 
benedicere RK digneris, ut hic Famu- | 
lus tuus (vel hac Famula tua ) ea de- | 
Vote refpicecs, Te intra fe taliter in. 
duat, quod ficut honeftam humilem- 
que vitam indumenta ipfa pretendunt, 
fic etiam quolibet vitio-( Te juvante ) 
fublato , veracitercorde, ore, & ope- 
re vivere mereatar, & a Te nullis | 
ten- 











































| ;i 

n ertationibus feparetur. Qui vivi & 
Benedizione del Cordone . 

TY. Adjutorium noftrum in nomine Do< 
LI mini. 

IR. Qui fecit Coelum & Terram. 
Tg. Dominus vobifcum . 

‘R. Et cum Spiritu tuo. 


E” OREMUS. 
19) Mnipotens fempiterne Deus, qui 
di . peccatoribus mifeticordiam tuam 
pofcentibus, thefauros pietatis tue per 
fpoenitentiam aperis; Majeftatem tuam 
dfopplicite: exoramus, ut funema iftum 
fin tue Paffionis memoriam benedice» 
fre XK digneris, ut Famulas tnus , qui 
( vel'Famula tua, qua:) in,peeniten- 
{tie fignum eo pracingetur , Benedi- 
I@ionis tua largitatem mifericorditer 
Iconfequantur . ui vivis, &c. 
OREMU S. 

Eus; qui fervum redimeres , Fi- 

lium per manus impiorum liga» 
ri voluifti, Benedic , E quefumus Cin- 
gulum iftud, & prafta, ut Famulus 
l tuus, qui ( vel Famula tua, qua ) eo, 
\ velut: ligamine poenitentiali fui corpo» 
| Fis cingetur, vinculorom ejufdem Do- 
| mini no@tri Jefu Chrifti perpetuo me- 
| mor exiftat, & in ordine, quem af- 
| fumit, perpetuo perfeveret.,  tuifque 

Da cum 
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80 
cum affelu fempet obfequiis. fe «alli» | 


pren alligatan) effe "cognofcate 
em: euridem Dominum'noftrum &e. ... 


D' indi afpergendo con un ‘fegno di) 
€roce fopra l’ Abito prima y e poi fopra| 
il Cordone dica : 

Afperges me, Domine, hyffopo, &: 
mundabor, lavabis me, & fuper ni-| 
vem dealbabor . dé; | 

Fatta la Benedizione } rivolto. il Sa 
cerdote verfo la Perfona 3; a cui fi deve 
dare l’ Abito , dirà: 

Exuat: te Dominus veterem:homi®: 
nem cum: a&ibus fuis, & eripiat del 
corde tuo faculi pompas , quibus, ab- 
renonciafti, dum. Baptifmum: fufcepifti. | 
Amen*. i . 

Ciò detto , prenderà |’ Abito, e ‘coll | 
ajuto d'altro. affiftente lo porrà al. collo! 
del genuflefo , dicendo : 

Induat te Dominus indumento falutis, 
&' veftimento’ juftitia. circumdet. te 
femper... Amen. 
Y. Dominus vobifcum. I 
R. Et cum’ fpiritu. tuo. | 

OREMUS. 
DD OmineJefu. Chrite., qui dixifti 
jugum meum fuave eft , & onus 
meum leve, prefta, quafumus, ut 
Famulus tuus (#6 Famula tua) fic ib 
lud. portare ‘valeat,.ut poflit gratiam.| 
| tuam 














































ui SI 
ill'enam confequi in. prafenti feculo , È. 
igloriam tuam in futuro. Qui vivis 4 
il & regnas &c. 
li Nel dare il Cordone, dirà: 
® Pracingat te Dominus -puritatis, & 
bi innocentie: Cingulo , ut. maneat in te 
i virtus caflitatis. Amen. 
Nel dare la Candela accefa in mano 
ci del veftito dica: i 
i Accipe lumen in manibus tuis , ut 
© hoc figno difcas opera tenebrarum fu- 
fl gere, & per hunc novum vivendi mo 
i dum lucis exempla feftari . Amena 
n Tusto fatto vil Sacerdote intuoni 
il Salmo » 
Laudate Dominum omnes gentes ce 
1 Gloria Patri &c.. 
i %. Confirma hoc, Deus, quod opera- 
tus es in nobis.. 
x. A Tempo San&o tuo, quod eft 
in Jerufalem. 
gd. Salvum fac Famulum tuum ( vel 
Famulam .tuam. ) 
». Deus meus fperantem in te. 
v. Mitte ei, Domine, auxilium de 
Santo . 
B. Et de Sion tuere eum(veleam.) 
i . Nihil proficiat inimicus in eo. 
n. Et filius iniquitatis non apponaî 
nocere ei. 
x. Domine exandi &6 
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R. Et clamor mens &tc.- 

- Dominus. vobifcum . 
R. Et cum-fpiritu tuo, i 


OREMUS. | 

\ Eus, cujus mifericordia non eff | 
numerus, & bonitatis infinitus. 

eft Thefaurus, piiffime Majefatis tue | 

pro collatis donis gratias agimus , tuam || 
femper clementiami ‘exorantes, ut qui. 
petentibus poftulata concedis, eofdem 
non deferens ad premia futura difponas. 
| è Omine Jefu Chrifte, qui frige- 
| fcente Mundo ad inflammandum 
corda noftra tui amoris igne, in carne 
Beatiffimi Patris noftri Francifci Paffio- 

nis tua Sacra Stigmata renovafti ; con-- 

cede propitius, ut ejus meritis, & pre- 

cibus Crucem jugiter feramus, & dis. 

gnos fru&us pcenitentie faciamus . 

Eus mifericordiae , Deus pietatis;. 

Deus a quo bona cun&a proce-- 

dunt , fine quo nihil fanfum inchoa- 

tur, nihilque perficitur, precibus no- 
ftris benignus affifte ,, tua pietatis aures 
adhibendo , &. hunc Famulum tuum 

( velhanc Famulam tuam) cui in tuo- 
San&o nomine Sacrum poenitentia Ha- 
bitum impofuimus, ab omnibys peri- 
culis mentis, & corpotis tua ‘prote. 

Ctione defende , & concede ei in tuo» 


Si 
Me Pad 


































Î 8 
ifantto propofito , ac Ordinis sii 
‘tie, quam affumpfit , devote perfiftere; 
1& ad finem ufque perfeverare,, ut pec- 
Icatorum fuofum remiflione percepta, ad 
I confortium San&orum tuorum: perenni» 
ll ter regnaturus (vel regnatura) tandem 
ul pertingere mereatur. Qui vivis & re- 
al gnas cum Deo Patre in. unitate Spi- 
nl ritus San&i Deus, per omnia fecula 
il Seculoram . Amen. 
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CRA) 
‘MO.DO. 


Che fi deve tenere nell’ ammettere” 


alla. Profeffione. 


Che dimandate Voi? 
2. Dimando per ‘amor di Dio di ef- 
fere ricevuto alla Profeffione della’ 


Regola del Terz’Ordine del Padre 





scesi ti 


San FRANCESCO, per. meglio pro«: 


curare la mia eterna falute. 

A quefta ‘rifpofia il Sacerdote foggiugnerà: 
un brieve difcorfo , oppure alcune pa- 
role a propofito per la Funzione, e 


di poi intuonerà l° Inno Veni Creator | 


Spiritus &c. 


E gli aftanti- pprofeguiranno alrernativa- 


mente. E dopo uU Veni Creator fufa | 


feguirà Vl’ Antifona . 

Sub tuum prafidivtm &c. 

Sane Francifce propera, veni Pater, . 
accelera ad Populum, qui premitvr, 
& territur fub onere, palea; luto, 
latere, & fepulto /Egyptio fub fa- 


bulo , .nos libera , carnis extin&io | 


Vitio.. 


R}- Emitte Spiritum tuum, &. crea-. 


buntyr, 
pè. Ex: 
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n. Ft renovabis faciem. terra . 


B. 

y. Dignare msy, laudare. te Virgo 
Sacrata . 

‘n. Da mihi virtutem' contra” hoftes 
tuos . 


xy. Ora pro nobis B. P. Francifce. 

n. Ut digni efficiamur promiffionibus 
Chrifti. 

yi. Dominus. vobifcum . 

mì. Et cum Spiritu tuo. 


OREMUS. 
TRe igne San&î Spiritus renes 
noftros, & cor noftrum Domi- 
ne, ut tibi cafto corpore ferviamus, 
& mundo corde placeamus. 
Oncede mifericors Deus, fragili 
tati notre praefidium, ut qui 
î San&a Dei Genetricis memoriam agis 
mus, interceffionis ejus auxilio-a noftris 
| iniquitatibus refurgamus. 
| % Eus, qui mira Crucis myfteria in 
| 
| 
| 


Beatq Patre Noftro Francifco Con- 
feffore tuo multiformiter: demonitrafti, 
da nobis, quefumus, devotionis fue 
femper exempla fe@ari , & affidua 
ejufdem - Crucis meditatione muniri . 
Per Chriftum Dominum noftrum. 

R?- Amen, 


ont tria 


ppi 


Eire zidane RE PEA 
paso Maat I à 
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pregano 


n= 


Sanrio Sii caz 2 ritmo EIIEE 
se 2 apconpi “ 


SI 


ritira. 
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Terminate le Orazioni ,  federà il Sacer- 
dote , ed avanti ad effo genufleffa la 
Perfona Profitente, la quale ripeterà 
le feguenti parole, pronunziate prima. 
una , dopo l’altra dal Sacerdote con 
voce intelligibile , e chiara... 


Formola della Profeffone. 


" O-N., N. prometto a DIO Onni-. 

. potente, alla B. fempre Vergine. | 
MARIA, al B. P. SanFrancefco , ed 
a, tutti i Santi, ed: a Voi Padre di 
offervare tutto il tempo di. mia vita. 
la Regola del Terz’ Ordine di Peni- 
genza, iftituita. dal Padre San Fran. 
cefco, e confermata da Papa. NICO.. 
LO’ IV., ed i Comandamenti .di Dio, 
e di foddisfare ( come conviene ) per: 
le trafgreffioni, che faranno da me 
commefle ( effendo in cafo di fare it 
Voto di Caftità aggiugnerà .) E di più 
faccio Voto .di Caftità. 


Pronunziata la Formola. della - Profeffio= 
ne , 3} Sacerdote foggiugnerà . 

Ed io da parte di Dio, fe quefte co« 
fe offerverai,.ti. prometto. la Vita 
Eterna. Amen. 

Dandogli la gt accefa in mano 
UTa 3. 


Acci- 














| S7 
È 
:f hoc figno difcas opera tenebrarum fus 
if gere, & per hunc novum vivendi’ma» 
if dum lucis exempla fe&ari. 
Fatto sutto queffo s immediatamente. 
s' intuonerà il'è. 
| Te Deum 'laudamus &c. 
Terminato il Te Deum, il Sacerdote 
DI profeguirà , dicendo . 
| $. Confirma hoc Deus, qued opera- 
| tus es in nobis. 
ì n. A Templo San&ìo tuo, quod et 
in Jerufalem. 
Pot Partum, Virgo, inviolata pere 
manfiti. 
Dei Genitrix intercede pro nobis. 
. Signafti, Domine, Servum tuga 
Reati um ; 
Signis Redemptionis noftra. 
Salvum fac Servum ( vel falvam 
fac Famulam tuam.) 
- Deus meus, fperantem in te, 
Domine exaudi Orationem &te, 
Et clamor meus ad 'te veniat.. 
Dominus vobifcum .. 
Et cum fpiritu tuo, 
| OREMUS. 
DE, cujus mifericordie non eft 
I numerus, & bonitatis infinitus eft 
thefaurus: piulima MajeNtati tue pro 
Cole 
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collatis.. donis gratias agimus, tuame | 


femper clementiam. exorantes , ut qui: 
petentibus. potulata concedis , ;eofdem. 


non deferens, ad premia futura dif. | 


ponas . 
Eus, qui Famulum tuum. (vel Fa- 


mulam tuam) a. vanitate; faeculî 
converfum vel converfara ) ad bravium: 


fuperne - vocationis. accendis , peltori 
ejus purificando. illabere.,, & gratiami 
tuam,. qua. in fe perfeveret, illi ‘in. 


funde, ut proteCionis tue. munitus. 


(vel munita ) prafidiis., quod Te do» 
nante promifit, adimpleat, & Profef- 









fionis fue executor. effeRus (vel exes. | 


cutrix effeRa ) ad ‘ea, que. perfeve-. 
rantibus.in Te promittere dignatus esse, 


pertingere méreatur. Per Chriftum Do-. 
minum noftrum. Amen. 
Benedizione fopra-la. Perfona 4 
che ha profe(fato . 

Pax, & Benedi&@io Dei Omnipoten= 
tis, PatristH, Fili, Yk & Spiritus: 
Sani, defcendat fuper.te , & ma 
meat femper. Amen. 


Si. deferiverà nel ‘Libro la Profeffione 3 
eda Funzione refta terminata « 


ASSO: 






































n Da darfi a'Fratellt., e Sorelle del Sagre 
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ASSOLUZIONE "PAPALE 


Tesz Ordine di Penitenza di Sar 
Francefco in punto. di loro morte + 


Confiteor Deo Omnipotenti &c. 


Ominus Nofter JESUS:CHRISTU S 

per, merita fue Sacratifiima Paf- 
fionis&Abfolvat:, & gratiam fuam tibi 
infundat, & ego ‘au@oritate ipfius, 
at Bcatorum Apoftolorum Petri, & 
Pauli; & Summorum Pontificum , 
mihi in hac parte commifla ; abfol- 
vo te ab omni vinenlo excommuni- 
cationis majoris, vel minoris ( S1z2- 


firmus fuer Sacerdos addatur ) & ab 


‘omni fententia Sufpenfionis, & Inter- 
dii, & difpenfo tecumin omni ir- 


regularitate, fi quam contraxifti, & 
reflituo te unioni, & participationi 
Fidelium, nec non Santis Ecclefie 
Sacramentis. Item eadem au&orita- 
te, ( quatenus ad prafens forum fpe. 
&at }. ego te abfolvo ab. omnibus 
peccatis tuis, tibique relaxo omnes 
poenas Purgatorii ,-quas pro peccatis 
commiflis meruifti; concedemtibi re- 
miffionem, & Indulgentiam plena- 
riam omnium peccatorum tuorum, & 
reftituo te illi ftatui innocentia, in 
quo eras, quando Baptizatus, (vel 
Bap- 
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init fuifti. In nomine Patrisg 

& Fili, & Spiritus San&i. Amen. 

Quod fi hac vice non decefferis , refervo 

sibi hanc gratiam, ufque ad extre- 
mum. mortis tue Articulum . 


Nella Domenica dopo l 25. d Asoftoi 
fi celebra la Fefta di S. Ludovico Re 
di Francia dallla Congregazione de’ Fra- 
telli, e Sorelle del Sagro Ter Ordine di 
Penitenza della Città di Cuneo , e%vie 
in detta Domenica Indulgenza Plenaria 
perpetua da confeguirfi da” medefimi Fra«-. 
gelle, e Sorelle. 

Simliabo eum Viro fapienti, qui adi- 
ficavit domum fuam fupra petram, 

W. Ora pro nobis Beate Ludovice.... 

mR. Ut digni efficiamur promiffionibus 

Chrifti. 


OREMUS, 

:Eus, qui Beatum. Ludovicum Cor: 
felforem tuum de terreno Regno; 
Glorìam tranftulifti , ejus quaefumus me- . 
ritist , & interceffione Regis Reguna 
JESU CHRISTI Filii tui facias nos 
effe confortes, Per eundem Dominum 
noftrum &c. . 
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I. 
Nell’ acceftarvi alla Santa Comunione 
eccitate nel voftro. cuore Atti di 
Fede, di Speranza, di Amore, di 
Adorazione, e di‘ Defiderio . 


ARITOLDI PREDE, 
T% credo per certo di Fede Divina, 


che nel SS. Sagramento, vi; è Gesù 


Crifto in Corpo, in Anima , edin. 


Divinità ; e quefto 10 fono per riceve» 
te quefta mattina. 

ATTO D’'UMILTA. 
Maeftà infinita di Dio , come 
merito io tanto bene '? Io così 

vile creatura ; io' peccatore così infame? 
Jo fon fempre viffluto ' immerfo nelle 
fozzure, dovrò adeffo ricevere dentro 
«di me il Figlimolo di Dio, Gesù , Fi- 
gliuolo dii Maria Vergine ® Ah che non 
fon degno, merito bensi )’ Inferno. 
ATTO. DI SPERANZA. 

Ure , o Bontà infinita del mio i)io, 

io fpero nella. voftra onnipotenza, 


e gran mifericordia, perchè fitcome col 
voftro Sangue vi fiete degnato rigene= 


Tarmi, così vogliate ancora nutririni col 
voftro preziofiffimo Corpo , quale fpero 


farà la caparra della mia eterna falute ; 


avendomi così Voi afficurato , dicendo : 


Chi mangia la mia Carne , e beve il mio 


Sangue viverà in eterno. 


AT- 
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ATTO SI AMORE. 

Bontà immenfa di Dio, e chi non 
‘ v’ amerebbe con tutto «il cuore? 
To certo vi amo.con tutte le mie vifce- 
rè , e quanto mai poffo amarvi; mi fpia- 
ce di non aver un cuore da Serafino per 
amarvi più ardentemente. Amatelo per- 
tanto Voi, Beati Spiriti, Voi, © Santi 
del Paradifo, amatelo, giacchè mi fento 


‘ un cuore tutto gelato ; ma tale, qual’egli 


€ , così ve lo dono per fempre,. Venite 

però , o mio, caro Gesù, e rifcaldatelo 

Voi col fuoco del voftro. divino amore, 

acciò degnamente io'vi ri riceva , è con 

Voi infeparabilmente. mi unifca . 

St eccofterà por alla Sacra Menfa con tutta 
modefia , e divozione; e ricevuto il SS. 
Sagramento fi ritirerà in un luogo ap- 
partato , e raccolto ‘tutto’ nel fuo cuore 
farà le Jeguenti orazioni , come parlan- 
do con «sesù Criffo., che fe ne fla inel 
fuo feno. 


ATTO DI ADORAZIONE, 

E DI RINGRAZIAMENTO. 

I adoro , 0 mio Gesù, dentro il 

‘Y fene,evi riconofco per mio D:o, 
Creatore, e Redentore venuto a nodrire 
l’anima mia col voftro preziofifimo 
Corpo. Ah come potrò io ringraziarvi 
degnamente di sì gran favore ? Ringra- 
zia- 









I 


| 


| 


S IL 
ziatelo. voi; Angeli, Santi, e voi o Vergiì 
ne Santiffima , perchè io non ho linguas 
nè cuore per farlo. Pure per quanto io 
poflo , vi ringrazio, mio Dio , e vi rin- 
grazierò fempre di sì gran benefizio fate 


i tomi in quefta. fanta Comunione . 


ATTO D'AMORE, 
M/0 dolce Gesù , l’amore yiche portate 
a me, miferabile creatura, vi ha 
condotto a fegno d’abbaffarvi fino a far: 
vi cibo d’un vil peccatore., ed io potrò 
ftare di non amarvi? Ah bontà infinita i 
io vi amo con tutto il cuore ,.e quello, 
che mi difpiace , è di non potervi amare, 
‘ come ardentemente io bramo . ©. 
ATTO D’ OFFERTA. 
PIO amato Gesù, giacchè Voi vi do- 
nafte a me in Corpo, in Anima;e 
Divinità, ricevete tutto me fteffo ,: che 
mi dono con tutto il cuore: fieno.vo- 
ftri li fentimenti del mio. corpo, le po- 
tenze  dell' anima in.modo tale, che io 
non ,penfi, nè faccia più cofa alcuna, 
fe non per Voi, in Voi,e con Voi; 
ATTO DI PROTESTA. 
Aro mio Gesù, giacchè venifte den- 
C tro di me, non permettete giame 
mai, che v’ abbandoni, ricadendo in quale 
che peccato, tenendomi lontano da tute 
te le occafioni , difendetemi da tuttii ne- 
mici, e fpezialmente dai vizj dell’avari- 
Zia, 
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8 IV. 
zia, e della difoneftà, per cagione dei 
quali viho tante volte crocefiflu.. 


PROTESTA 

Da farfî dopo la Cotnunione . 

Rotefto, Signor mio, che perl ave 

venire non viverò più come prima, 
ma faro ogni poffibile per emendarmi 
de’ mie peccati, però di nuovo mi ri- 
folvo di lafciare tutte le occafioni di 
peccato . Protefto; ‘che farò ogni giorno 
l'efercizio del Criftiano, e fentird, per 
quanto farà ‘poffibile $ la Santa Mefla; 
farò delle elemofine a’ poveri, per quan- 
to io potrò, vifiterò gl infermi, e farò 
tutte le altre opere di mifericordia fecon- 
do la mia poffibilità, ‘Protefto di perdo- 
mare ogni ingiuria , anzi di voler bene a 
chi mi farà del male } e di pregare per 
chi.imi perfeguiterà .: Protefto di rinun- 
ziare tutteile vanità del mondo , tutti li 
piaceri del fenfo, e tutte le pompe del 
fecolo ; e di vivere in'avvenire fecondò 
la legge di Dio quale farà la regola di 
tutte le mie operazioni ,'e non la politica 
del Mondo} e ‘non l’intereffe , né altra 
paflione . Protefto in' una parola di vòler 
vivere ye morire da Criftiano nel grem- 
bo di Santa Chiefa Cattolica , e Ro- 
mana + 
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È Da farf divotamente da ogni fedel 
Crifttano almeno una vola 
il giorno 4 


Atti di Fede. 
TY) Érchè Iddio fommamente verace 
| ha detto alla Santa Chiefa”, e per 
“mezzo della Santa Chiefa dice a noi, 
credo fermamente , che vi è Dio, che 
| premia i buoni, e calftigai cattivi. 


® Credo,chevi è un Dio folo in tre. 


| Perfone realmente diftinte , Padre , Fi. 
i gliuolo, e Spirito Santo. 

I, Credo, che il Figliuol di Dio fi È 
fatto Uomo nel Ventre purifiimo di 
‘Maria Vergine per opera dello Spirito 
Santo, come Uomo, è morto fulla Croce 
per i noftri peccati, ed il terzo, di 
rifufcitò . ” 

Credo tutte le altre verità della noe 
\ftra fanta-Fede per lo fteffo motivo, 
! che Iddio le ha dette alla Santa Chiefa, 
| le dice a noi. 
| Atto di Speranza . 

Io Dio, perchè fiete onnipoten: 

te, mifericordiofiffimo , e fede 
! lifamo , fpero che mi darete il perdono 
i de’ miei peccati, e la vita eterna, che 
i mi avete promefla per i meriti di 
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9» 
Gesù Crifto, facendo opere da vero 
Criftiano ,, come propongo. di fare col 
voftro fanto ajuto . 

Atto d'amor di Dio e d’ amòr 

del Proffimo . 
D lo mio, viamo fopra ogni cofa 4 
e vi amo non tanto peri beni,, 
che ho ricevuto, e fpero di ricevere 
da Voi; ma vi amo principalmenle, 
perchè fiete un Dio degno per Voi 
medefimo* d’infinito amore, e per amor- 
voftro amo il. mio Proffimo, come me: 
fteflo . 
Atto di:pentimento de’ peccatt. 
Ifericordia, Signore, mi pento» 
con tutto il cuore de’ miei pec-s | 
cati; mi pento non folo per i beni. 
che ho perduti, edi mali, che ho me- 
ritati peccando ;3 ma mi pento princi» 
palmente , perchè ho offefo un Dio sì; |l 
grande, e sì buono., come fiete Voi:: |l 
Votrei prima effler morto, che avervi 
offefo, e propongo colla grazia voftra: 
di non offeridervi mai più, perchè vi. 
amo fopra ogni cofa. 

Atto di Ringraziamento . 

Io Dio, vi ringrazio dî tuttii 

benefiz}, che mi avete fatto, 
particolarmente d'‘avermi creato , re-- 
dento, fatto: Criftiano, e confervato | 
fin adeflo. 

Atto 





Aito*di conformità al voler di Dio, 
lo Dio, mi metto nelle voftre 
fante mani :. Accetto volontierì 

tutto quello , che mi. mandarete : Si fac» 

cia la voftra fanta volontà, e maila mia 
Atto di Offerta. 

To Dio, viofterifco li miei pena 

fieri, parole , opere, e travagif 

di tutta la mia vita ; voglio , che il tutto 

fia per gloria voftra , e falute dell'anima 

mia . Atto di Domanda . 

Io Die, datemi il voftro fanto ti- 
more, .ed amore : liberatemi da 
tutti i pericoli: provedete a tuttii miei 
bifogni: fate, che pafi quefto giotno fen- 
za offendervi, e datemi dopo morte il 
Paradifo: 


Ua Santità Papa Benedetto XIV. di fe- 
N lice memoria, ha conceffo per fuo Breve 
delli 28. Gennajo 1756. Primo a chiunque 
pel corfo d’un mefe reciterà gli Atti di Fedez 
Speranza, e Carità Indulgenza Plenaria ap= 
plicabile alle Anime del Purgatorio . Secon- 
do: Indulgenza pur anco Plenaria in Arti» 
colo di morte . Terzo: Indulgenza di fette 
anni , ed altrettante quarantene non folo in 
ciafcun.giorno., ma per qualunque volta al 
giorno s che, fi replicheranno li mentovatt 


Atti è 
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Di quanto fi contiene nel 
prefente Libretto . 




























L Leggitore Divoto Pagina. | 
Notizie en i ida 
Regola. o fia Capitoli in riftretto - 7. 
Avvertimenri a’ difprezzatori. = 17. 
Dichiarazione della Regola ,.e pri O 
mieramente della forma , e qua- 
lità dell’ Abito. Capitolo I. 18. 
Del Digiuno, dell’ Officio, e del 
Suffragio a' Defunti Capitolo IL 22. 
Sommario della recente Conftituzione 
di Papa BENEDETTO XIV. 
fopra la nuova intiera Concef- 
fione delle Indulgenze da ‘lui 
di emanate a favore de’ Terziarj 
si) Capitolo II + = - - - 86. 
| Stazioni ; ed Indulgenze concedute in 
tutto l’anno giorno per. giorno 
alle Chiefe dentro , e fuori di 
È Roma , le quali 1 noftri Terziarj 
‘ QUO poffono confeguire , in vigore del 
1 i 8.3. della fuddetta recente sa 
uo 























9 
fiituzione di Papa BENEDET: ; 
TO XIV. SO e ie Re 
Calendario de' Santi e Sante, Beati 
e Beate di quefto SagroTerz' Ora 
dibe di Penitenza, è - + $7: 
\ Modo, che fi deve tenere nel dare 
l Abito del Sagro Terx'Ordine, 76, 
Modo, che fi deve tenere nell‘ am 
mettere alla Profeffone d’ effò 
Terx Ordine. - - - - - 846 
\Afoluzione Papale da darfi a’ Fra- 
tellt, e Sorelle del Sagro Terz'Or= 
dine di Penitenza di S. Frane 
cefso in punto di morte. - 489. 
Commemorazione propria di S. Luda- 
vico Re di Fsancia, Protetto» 
re del Sagro Tery Ordine di Pe- 
nitenza della Città di Cuneo . 99. 
Ani da farfi divotamente da <ogni 
fedel Criftiano almeno una vel- 
#a il giorno, glo 
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